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Per la discussione di un disegno di legge.

PETTI. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne' ha f.acoltà.

PETTI. Onorevole Presidente, come eHa sa,
io presentai all'indomani dell'alluvione che fu~
nestò le zone del Salernitano, un disegno di
legge per le provvidenze da adattarsi. Speravo
che il disegno di legge fosse esaminato d'a una
Commissione ,speciale 'in modo ,che vi si po~
tessero apportare tuUe l,e modifiche e le ag~
giunte sollecitate, ,sia da enti [ocali, sia da
altri parl'amentari. Senonchè il disegnO' di ,legge
fu rimesso alle Commissioni, e 'predisamente
aHa 7" Commissione pe,rehè provvedesse a se~
guito del parere de'lla Quinta.

Ora vorrei pregare la Presidenza dell Se~
nalto perchè voglia anche per questo disegno
di legge, come è aVV1enutoper quello dell Pole~
sine e per quello delle Oalabrie, nominare una
Commissione che lo esamini in modo da poter
formare un testo unico organico che provveda
a tutte le esigenze derivanti dall'alluvione che
ha fune:stato le nostre terre.

È noto ai membri del Gov,erno, alla Presi~
d,enza del Senato ed a mo~ti onorevoli colleghi
che si sono recati sul posto, quali siano le
conseguenze gravissime non solo in ordine alle
distruzioni, ma ,anche alla vita economica delle
città di1sastrate, del tutto paralizz'ata in tutte
le sue manife'stazioni. PeI'ciò, onorevole Presi~
dente ed onoI'evoli senatori, penso che la no-
mina di una Commissione spedaiLe sia indi~
spensabile, allo sCOpO'di dar vita ad IUn testo
organico di prO'vvi'denz'e che tenga conto sia
della gravità dei fatti, che dei suggerimenti
che gcaturiscono dalla applicazione delle prov~
videnze per il Polesine: e le' Ca,labrie.

CORBELLINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CORBELLINI. A<pprezzo molto tutlte ~e ra~
giani per le quali il senatore Petti desider,a
che le provvide'nze a favore del Salernitano
debbano esser,e a,pprovate d'urgenza. Devo però
far presente al Senato che la 7" CommiSlSione

dei lavOTi pubbliei da me presieduta, è gm
stata dichiarata cO'mpe'tente a deliherare in
merito; ed oltI1e le provvidenze che sono state
avanz:alte d'iniziativa parlamentare, vi sono le
provvidenze organiche presentate daJ GOVierno
il quwle ha anche indicato le fonti da ,cui re~
perire gli stanziamenti Inecessari. Entrambi i
disegni di legge (n. 777~Urgenza, d'iniziativa
del senah: ,re Petti ed altri, e n. 789~Urgenza"
d'iniziativa governativa) sO'no già s,t,ati messi
all'ordine del giorno di dO'mani deHa, Commis~
sione in sede delliherante. Ritengo preTcliò
che per addivenire r:apidamente ad una sc~
luzione del problema ,che intereSlSa tutto il
Senato sia assa,i più ra:pida la soluz'iom.e di
lasciare alla Commjssion~ dei lavori pub-.
blici in sede delibemnte di decidere in me~
rito nel più breve tempo pOls:sibilie al fine
di perv,enire ad un ip'l'Ovv,edimentO'legislativo
.che tenga conto dell'iniziativa parlamentare e
di quella governa;tiva, in cui sono p,reviste le
fonti a cui attinge:r:e ile somme neoe'ssarie. Per
questo. saI1ei deil 'parere di lasci'are, così eame
la Pres'idenza del Senato ha 'già deciso, alla
Commissione dei lavO'ri pubblici la facoltà di
deliberare in merita, e quindi preghere1i il se~
natore P,etti, se cvede, di ;nO'n insi'stere nella
sua richiesta di nom'Ìna di un'a appos,ita Com~
missione speciale.

PRESIDENTE. Senatore Petti, insiste nella
sua richiesta?

PETTI. Prendo atto delle dichiarazioni del
senatore Corhenini e non ins!isto.

Convalida dell'elezione contestata nella regione
dell'Umbria (Luigi Fabbri) (Doc. LXXXII).

PRESIDENTE. L'ordine del giO'rno reca:
«Elezione eontestata nella Regione dell'Um~
bria (Luigi Fabbri) ».

Di'chi'aro aperta ~a di'scussione gooerale.
Poichè ne'ssuno domanda di parlare, la di~

ch'i:aro chiusa.
Ha facoltà di parla:l1e l'onorevole relatore.

DE BOSTO, relatore. Onorevole Presidente,
onarevoli coHelghi, questa questione, che ha im~
posto alla Giunta delle elezioni tante indagini
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ed ailtrettanti Icamplessi aecertamenti, che ha
da'to luogo, nella pubblica dis,cussione, ad un
amp~o ed approfondito dibattitO' da parte dei

'PatrO'ni dei due C'andidati alia elezione senato~
riale, non è più una questiO'ne opinabile perchè
è già stata risolita matematicamente; e, come
è noto, la matemaUca non è un'opinione. Per
questo motivo, ,convinto che voi tutti abbiate
letto la relaziO'ne che ho avuto l'onore di pre-
sentare, mi rimetto alla 'stessa e 'propongo
senz'alltro .aH'alta Asslemblea di vO'ler convali~
daI1e l'e1ezione a senatore dell'onorevole Luigi
Fabbri.

PermeUetemi, onorevoli coHe'ghi, un altro
accenno. Can questa votazione la Giunta deUe
elez'ioni ha 'concluso i suai 1avori prima del
termine stabHito dailla legge. Ora io credo di
illltel'lpretare' il pens.iero ,e ill desiderio di tutti
i membri della Giunta delle elezioni, nel d3IIe
atto me ,ciò è dovulto soprattutto all'opera fat.-
,tiva, intelligente' ed altamente equa del no~
stro Presidente. senatare ZaU. (Vivissirwi ap~
pla1JJsi,roafJuJttii settori oll'ind!irizz,o del se'Y/Pr
tor,e Zobi).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Indko la votazione a scru~
tinio segreto sulla prOlpasta della Giunta delle
elezioni rper la convalida de11'eleziO'ne a sena~
tore deU'onorevoile Luigi Fabbri.

HichiarO' .aperta la votazione.

(Segue la v,otazione).

Le urne rimwng,o'Yl.loap,erte.

Discussione della mozione dei senatori Tartufoli
ed altri (4) e svolgimento di interpellanze
e di interrogazione.

PRESIDENTE. Pas,si.amo intanto al punto
seccndo dell'ordine del gi'Orno, il quale re.ca la
discussione del1a mozione dei senatori Tartu~
foli ed altri.

Sullo stesso ,argomento il senatO're Jannuzzi
e i senatori Ravagnan, Merlin Ang.elina, Gia~
cornetti e Gramegna hanno presentato due ln~
ter:pellanze al Ministro degli affari esteri. Sem~
pre \SuUc.stesso argomento il senatore' J annuzzi

ha presentato una interrogazione ai Ministri
degli affari esteri e della marina merc.antile.

PropongO', rpertanto, che lo svolgimento delle
interpellanze e della interrogazione, i,scritte al
puntO' terzo dell'ordine del gÌJCiI'IllO,avvenga
congiuntamente alla discussione deHa mozione.

N O'nessendovi osservaziO'ni, così rimane sta~
bitito.

Si dia lettura della mozione.

MERLIN ANGELINA, Segr.etaria:

« TARTUFOLI (TUPINI, CARELLI, FERRARI, TI~
RABASSI, CESCHI, LEPORE, CERULLI IRELLI,
CROLLALANZA).Il Senato della Repubblica, re~
gistrando ancora una volta con vivo rarnma~
rko, come cO'ntinui la pers,ecuziO'ne jugO'slava
aHa marina da pesca itaUana che op'e'ra neUe
acque adriatiche, e ,che il fer:moanche re,cente
d:i Ipescherec.ci dei pO'l'ti adriatici operanti sul
mare comune testimonia la vO'lontà di non te~
ne're alcun conto deHe leggi internazionali che
consentO'no il dirittO' di pesca al di fuori delle
acque territoriali dei singoU Paes:i, tassatÌ7a~
mente fissate per norme generali; ,considerato
-Borne questi fermi, pressochè costantemente
abusivi, dànnO' luogO' al~a spoliazione di ogni
attrezzatura dei nostri peschereICci, nonchè al
pagamento di multe del tutto arbitrarie che le
autorità giudiziarie jugoslave impongO'no come
'credono a gente italiana fermata a terra e
priva di ogni difesa e di ogni garanzia di
diritto comune; rHevando come tali dolorO'si
episodi sono la .conseguenza delle situazioni
determinatesi ,con il GO'verno jugoslavo a 8e~
guito di 'probllemi che investO'no la dignità, il
prestigio ed i diritti della Nazione italiana, e
che in questo -clima di particolare tensione è
assai difficile rinnovare e perfeziO'nare l'ac~
cordo di pesea nell'Adriatico, che con ammi~
re'VO'letena.cia era .stato realizzato peT ra fer~
'Vida opera del defunto e compianto senatore
Bastianetto; .convinto che aIla coHettività na~
zionale sp'etta il dovere di dare testimoni'anza
di solidarietà morale ed economica a settori
determinati del comp'lesso dei cittadini che si
trovino a daver subire danni diretti in fun~
ziO'ne di situazioni generali; invita il Governo
a predi1sporre 'COn il prO'ssimo bilanciO' dello
Stato i nec'€'ssari sltanziamenti sul bilanciO' della
Marina me'I"cantile che consentano opportuni
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interventi per so'VVenire ai danni che i pe~
scnereeci italiani subiscono 'a seguito delle spo~
liazioni di attrezzature, della confisca del pe~
seato, del pagamento di pedaggi e multe che
sianO' la ,conseguenza di un atto arbitrario e
illegittimo d'a parte delle autorità j ugos.lave.

«Taii stanz'iamenti nella misura di cento
milioni debbono essere impastati nell capitoio
numero 69 del bilan'CÌo della Marina mercan~
ti'le, che rigwarda appunto gli interventi che il
Dicastero ,può esereitare in linea discllezionale
peT situazioni che comunque riguaI"dano la
funzionalità e le attrezzature dei pescherecci
danneggiati daHa p'irateria a'VVersaria.

«Il SenatO' invita inoltre il Gov,erno a stu~
diare queiUe forme di permanente' vi,gilanza e
di opportuna tutela dei pes.cher:ectCÌ italiani
operanti nell' Adriatico, onde siano risparmiate
le ingrate vicissitudini cui elssi vengono sat~
topOIsti e si assicuri il normale svolgimento
delle attività pescherecce, nel ri&petto dei di~
ritti e dei doveri internazionali operanti al
riguwdo» (4).

PRESIDENTE. Si dia ,lettura dél1e inter~
pellanze.

MERLIN ANGELINA, s,egr,efJaria:

«JANNUZZI. ~ Al Ministro degU affari
es"beri. ~ Perchè comuniehi se :intenda inter~
V100ire cOonla maggiore raip,idità ed energia
perchè i nove mOotopescherecci della flottiglia
di Mol:fetta, catturati reoentemente da:gli ju~
goslavi neUe 'ooque adri.atiche a 15 mi~l'ia dal~
'l'isola di PelagOosa, s.iano prontamente rila,.
sciati, senza eSisere soggett'i, come per H pas~
sato, ,alla imposizione di pene pecuniarie in~
taHerabi~mènte gravOlse' ,ed evidentemente ar~
bitrarie, le' che eos'a il detto Ministro intenda
fare, d'intesa COoiMinistri della difesa e deilla
marina mereanJtile, 'perchè i nostri lavoratori
della pesca siano continuamente. 'protetti nel~
l'eser'CÌzio deUa ~loro at1Jivitàlegi.ttima e pro~
ficua per l'e,conomia del Paese» (35);

« RAVAGNAN(MERLINAngeilina, GIACOMETTI,
GRAMEGNA). ~ Al MiJnÌ8trro ,de,gU affom est,eri.

~ Per conoscere se' siano esatte le informa~

Z'ioni date recentemente da organi di st1ampa
secondo cui: ,a) :sarebbero in cor'so trattative
per la sistemaZ'ione dene questioni economiche

I .
J sI

.
i tuttora pendenti fra l'Itaha, e la ugo aVla;
I

l

b) nel quadro di esse verrebbe raggiunto un
nuovo accordo di pesca; c) della delegazione'

I

italiana farebbero parte delegati delle 'cate,.
go-rie inteTessate aHa pesca den' Adri.'atico; e
per sapere inoltre se, co.nfermate le infO'rma~
zioni di cui sapra; gli organi competenti del
Governo 'italiano intendono adottare, come
piattaforma :italiana per l,e trattative in vista
dell'auslpicato nuovo ac'cordo di pelsca, le ri~
chieste unanimemente formulate dai rappre'--
s.entanti delle nost:re marinerie pescherecce
adriaUche nella riunione 'a'VVenuta presso. il
Ministello deHa marina mercanUle :in data
10 aprile 1954» (100).

PRESIDENTE. Si dia lettura deIla inter~
rogazio.ne.

MERLIN AN\GELINA, s'egr,et,arria:

« JANNUZZI. ~ Ai Ministri degli afJ(J)ri esteri

e della m(}ff'ina melf'lclamtu.e. ~ PeT conoscere:
a) quali forme d'i adeguata vigilanza perma~
nente intenda il Governo. adottare aechè nOonsi
ripetano. u~teriormente da parte jugoslava le
catture di mo.to.pesche'recci italiani, come fre~,
quentemente avviene e come recentissimamente
è accadutO', a 15 miglia a nord~Qvest di P.ela~
gosa, a carico di mo.to.pescherec'CideH'a marina
di Molfetta che eserci.tavanQ pesca da pO'sta,
con fonti luminose, su un banco facilmente
individuabile, con grave danna a carico dei
pescatori e ,eon 'conseguent.e confisca di mate~
riaU italiani a favore dello Stato jugoslavo;
b) qualti prO'vvidenze intendano adottare Q pro~
muovere peTchè i detti danni siano. risarciti agli
interessati» (73).

PRESIDENTE. Ha fa'coltà di <parlare il
primo firmatario della mozione.

TARTUFOLI. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro, questa mozione
fu presentata nel dicembre' del 1953; sospirata
ed attesa era la di's.cussione della stessa. Io ho
anche sperato che gli avvenimenti successivi,
che hanno impegnata ,circa un anno di tempo.
fra la pllese'Iltazione della mozione e questo
giorno. della discussione, potessero segnare il
superamento del problema: superamento che
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avrebbe potuto e davuta saddisfare l'attesa
fiduciosa ,della ge'nbe marinara delHa pesca del
nostra Paelse.

Purtrappa siamO' rimasti delus~, ed io ha
espressa con accenta accorato, ,anche Se per~
fettamente cansap,evole dei termini del pra~
blema e deIla sua camplessità, questa delusiane,
in accasi()l1le della discuslsione in questa Aula
del memara/YIJdum di intesa che ha realizzata
finalmente can la Naziane jugO'slava nuO've si~
tuaziani che avrebberO' pO'tuta, e camunque da~
vrebbe'ra, pI'e~u,dere a soluz'ioni concrete an~
che di questo 'problema.

Ad ogni mO'da, ciò significa che discutere
la moziane aggi è ugualmente ap.propriata ed
ugualmente apportuna, anche se ,essa deve can~
siderarsi spogliata nella parte' letterale di tutta
quella che potrebbe suanare aspra nei con~
franti della situaziane, per malti aspetti nar~
malizzatasi, nei l'apparti fra l'ItaHa e la Juga~
slavi:a: situaziane che peraltro attende che
fatti concreti cansolidina e rendano sicuri tali
l'apparti.

N an è ce'rta la prima volta che io parla di
questa 'prablema 'in questa Aula. I colleghi che
hanna fatta parte dell'altra legislatura ricor~
deranna i numerasi miei interventi, can inter~
rog,azioni e con precisaziani in sede di bilanci
e can interpellanze, tutte le volte in cui ho
tentata, per quel che pateva, di richiamare
l'attenziane dell'Assemblea e degli argani del
Governo sul partiealare probJ:ema del comp~essO'
se<ttore. Debba cagliere ancara una vOilta l'oc~
casione, amica Salari, di richiamare l'atten~
,zione di tutti i calleghi che nan numerosi, ma
indubbiamente attenti, Isana in questa mamen~
tO' nell' Aula, sul particalare problema, della
pelSca italiana, che nan è un prablema di pic~
cale dimensiani. E perchè le dimensioni sianO'
individuate attraversa cifre e numeri che s.ono
pur sempre espressivi e capaci di dare cancre~
tezza alle case, carne apertura delle enuncita~
zioni che farò nella svalgimentO' della mozione,
a name anche degli altri calleghi che la firma~
rana e che mi hannO' ricanfermata la lorO' ade~
siane alla mazÌ'Jne stessa, farò una rapida ras~
,segna di tutto il cOimplessa dell'attività pesiche~
rec:cia che apera nel nostra Paese.

Trattasi, sul piana nazionale, di 140 mila
unità lavaratrici che 'carrispondO'no a ,circa all~
trettante famiglie di lavaratori: quindi numeri

grossi, cioè 600~700 mila :italiani che vivanO',
lavoranO', aperana direttamente a indiretta~
mente in questo settO're.

Di questa 0amp~e'Sisanazionale quasi il 50
per centO' riguarda il mare Adriatico ed il
maJ:1eJ O'nia; di questa entità dffi 50 per centO'
quasi la metà riflette la parti>colare regiane
di cui io interpreta 'più direttamente il pen~
sierO' e le attese e cioè quella parte che fa capO'
al compartimento di Ancona e che va da Ri~
mini" a Pescara. Trattasi quindi di una massa
ingent'e di aperatari e lavamtori, gente abi~
tuata al rischia, rude, malte valte analfabeta
nelle vecchie unità ma piena di coraggiO' fi~
sica e di resistenza mO'l'aIe.

Can che COisalavora questo mando di cui
aggi con8ide'riama gli aspe,tti e le esigenze?
Can ben 46.,630 unità, 38.819 anca l'a velkhe,
5.187 matabarche, e 2.624 motopes,cherecd; di
questi matO'pescherecci che sana nelluaga della
vicenda cihe nai cansideriama partic'olarmente,
ben 1.251 gravitanO' nell' Adriatico alla ricerca
di p,escato ne:l cantinua eserciz'ia deHa pra~
pria fatica. Dei 1.251 pescherecci, 787 fannO'
parte del camprensoria che iO' passo avere,
nel cuare e nelle simpatie e nella mia cono~
scenza, più vicino degli altri: 40.617 tonnel~
late di stazza larda tatali che gravitano nel~
la mia zana per 23.090 tannellate. Su 65.000
tannellate di stazza larda, 31.677 sono a'Pe~
ranti nell' Adriatica e nello J on'i'a, arrivandO'
qualche valta fina ai mari :di Tunisia e 16.711
riguardanO' quella parti calare' zana a cui ha
fatto ripetutamente riferimento, e questa per
un valore di 20 mi[i'ardi, senza cO'nsiderare le
attrezzature che rappresentano aJ,t,ri 10 mi~
liardi 'e' che si aggiungono ai :primi. Cosa fa
questa monda di aperatari, casa dà a,I Pa,ese?
Al Paese dà nel periodO' di un annO' la bel~
lezza di 1.793.000 quintali di pescata: è il dato
statistico che si riferisce al 1953 e che io ho
desunto da un'attima pubblicazione recentis~
sima che il Ministero della marina mercantile,
can particolare cura ed attenziane, ha intesa
redigere per nastra apportuna canasce'nza.
Quindi un pes'cato, che in valore ecanomico
signific,a 31.778.000.000 di lire, cioè un apporta
:all'ecanamia del Paese di dimensiani indub~
biamente natevali, tanto più per il patenziale
che essa cantiene; potenziale dei passibili s:vi~
luppi di questa pesca, ohe trmrerebbe mO'do di
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espansiane benefica nell'interesse dell'ecana~
mia naziana:le, perchè di frante a questi 31 mi~
l1ardi stannO' tuttara circa 23 miliardi di im~
panaziane di pesce dall"estera.

Il nostra Paese ha un prablema di bilancia
cammercia[e ohe tutti canosciama e nan può
non fare impressione che la nastra Penisala,
protesa così ampiamente nei mari, abbia bi~
sagna di importare, ad integraziane del sua
cansuma che pro oa;pite è castituita da Kg, 6,80
di pesce, 23 miliardi di pradatti ittici. Mi
renda conb come determinate cantropartite
sul piana degli aocardi cammerciaU impan~
gana dimensioni e volumi di impartaziane,
anche diI'ei superflue alle esigenze del Pae:se,
ma nan sa se sempre sia stata, calcalata casì
ampiamente quella che è la pctenzialità rica~
stituita della nastra marina da pesca, pe'r far
sì che sia campressa al massimo possibile l'en~
tità di importazione di pradatti ittici in Italia,
sviluppando invece l'acquisizione di prodatti
ilttici attraveI1so l'attività piena della nastra
meravigliasa flatta peschereccia.

Dico meravigliosa, ,perchè, came dicevo, nel-
ne BaIe zane del centra Adriiatica, Marche ed
AbruzzO', noi disponiamO' di 778 pescherecci
maderni, di stazza media, sulle 50 tannellate
can apparatO' motare Diesel di 120 cavalli.
Questi pescherecci sana forniti di radia e
certe volte hannO' anche il radar, e di mano
in mano vengono i1staHati apparecchi perfe~
zionati, per l'individuaziane dei fOiIldali,e l'en~
tità della pesca da pater realizzare, su cia~
seuno di es,sd.

Ho data delle cifreeosatte, che ho rilevata
came ,diceva da 'Una {pubblicaziane pregevole
del Ministe'ra della marina mercantile, e a que~
sta propasito vaglia esprimere un personale-
ringraziamentO', se gradito, al signal' Ministro
qui present,e, peI'ohè indubbiamente si deve al
sua praposito e 'alla :sua diligenza di aVier va~
luto dare al Paese un quadro silgtnificativa e
riassuntiva di' questo mondo della pesca per
la pace del quale oggi ci stiamO' battendO': in~
fatti per la pesca in Adriatica non vi è pace,
la ha centinaia di lettere e documentaziani
relative a tutti gli incidenti che si sona sus~
seguiti dial 1951 in avanti. Dirò in seguito
perchè ,in un determinato momentO' fra il 1950
e il 1951 c'è stata un rallentamentO' nel fena~
mena pericolaso di sequestri e di vicislsitudini

che può esser dato da un quadro di questo
genere. Attingo le notizie dalla Capitaneria
di porto di San Benedetta del Tronto cihe fa
parte, tra l'ialtro, del mia Callegia. la, caro
Cill1galani, nan sona venuta a parlare in Se~
nato del1a stradetta di fraziane a del comu~
nella di montagna deUa mia pro'Vinda; quan~
da Plarlo di San Benedetto del Tranto parla
di una situaziane che investe 170 pescherecci
che sana stati ricastruiti faticasament€ dapa
la guerra, parla di un centra ittico che dà
due miliardi di apparta annuale a quel cam~
ples1so di fandi di cui ha parlato. Ma altre
San Benedetta del Tronta ~bbiama Malfetta,
che può stare a cuare al nostro segretaria
Russa che varrei fasse qui presente a can~
fartare questo mia tentativO' di difesa; vi è
anche il centro di Giulianov,a e il senatare
Cerulli Irelli ci ha denunciata nuavi episodi
di particalare impartanza; vi è Fana, vi è
Ancona, vi è Porto San Giorgio. Ma vi dirò
le cifre, che stannO' ad indicare quello che
è capitata nel 1953 ed in una parte del 1954.
San Benedetto del Tronto: 31 pescherecci
sequestrati, e pO'i rilasdati in parte, con un
tatale di danni di 117 milioni. Dal 1949 in
pO'i saltanta Malfetta ha segnalata 101 seque~
stri can 70 milioni di danni.

Giulianova: dal 1948 in pO'i, 41 sequestri
can 21 milioni di danni e, nel 1954, cinque oat~
ture can un danna netta di un miliardO' e set~
tecenta miliani. Ancana, fina al 1953, 5 seque~
stri iper 16 milioni di danni; Parta San Giar~
gia: 3 sequestri. Si tratta di una piccala in~
dagine che si riferisce sa[a ad una parte non
certamente rilevante del litorale 'e delle ma~
rine interessate ,che 'Ci fa perwltra cansapevoli
di 187 'sequestri per 238 miliani 159 mBa 570
lire di danni.

È evidente ehe qui sarge il prablema. EranO'
1egittimi questi sequestri? Si pO'te'Vano eser~
citare? Indubbiamente sì, perchè quandO' una
N aziane ~ e in questa ,casa al di fuori di
agni regola internazianale ~ dice che la sua
fascia di. a'cqua territoriale non è di 3 miglia
bensì di 6 e, non ,cO'ntenta, pO'i ce ne aggiunge
altre 4 came fascia di prateziane ~ arriv~ndo
casì a 10 miglia ~ le quali per di più vengonO'
conteggiate non sal tanta dalla casta ma anche
da tutte [e isale che sappiamO' s,i inoltranO' nel~
l'Adriatica ~ can tale silStema può anche ar~
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rivare alla metà del mare affermando che in
quelle acque c'è divieto di pesca ]per altre
N azioni. Ma la base di partenza è errata, Il
diritto è sancito solo da una parte; e si fa
gi ustizia con una legge di parte!

Io ho qui infiniti e'pisodi; dovrei tediarvi
con il leggere le inn umerevoJi accorate espres~
sioni di ~ente non adusata a scrivere, ma
addolorata di soffrire queste vieissi'tudinl.
D'altra parte debbo sottolineare che' gli e.pl~
sodi di cui sono a conoscenza :stanno ad indi~
care come alcuni dei sequestri sono avvenuti
anche 'con l'~ccertamento più assoluto ed ine~
quivocabile, che si peSC.lVa fuori delle acque
territoriali di preteSia jugoslava. È indubbio
che per ogni peschereccio sequestrato, il capi~
tano ha sempre dichiarato che il sequestro era
avvenuto fuori delle acque territoriali; ma egii
poi è stato sottoposto a 'processo in linguet
jugoslava, ha firmato dei verbali in lingua
jugoslava, e, tornato a casa, protesta poichè
secondo lui era a tal punto di longitudine e
di latitudine per cui aveva tutto il diritto
di considerarsi fuori delle acque territoriah
jugoslave.

Ma il problema è dupli,C€'e più complesso.
Un giorno io sono stato chiamato alla Pre3i~
denza del Senato 'per,chè il Ministero deg~i
esteri si era compiaciuto di dare rilevanza 'alle
mie petulanti 'sollec'itazioni, per mettermi in
e'videnza che in un determinato giorno, s.d
una determinRta ora, una nostra pattuglia n~~
vale d'i sorveglianza aveva individuato ben
43 pescherec'ci in azione ,di !pesca, e di questi
mi si davano le longitudini e le latitudini per
constatare se erano o meno nella faseia ter,:,i~
toriale di mare jugos,lavo. Debbo affermare
che molti dei pescherecci erano nell'area del~
la fascia territoriale creata dalla JU~OIslavia
con arbitraria determinazione al di fuori di
,ogni prassi di natura internazionale, e a chi
mi invitava ad essere run po' più calmo e pru~
dente, io ri,sposi che anche accettando per certo
che costantemente tutti gli episodi erano in
gran parte di tale natura, quei fenomeni s.ta~
vano ad indicare che se i pescatori italiani
rischiano la pelle ~ poichè l'hanno anche sa~
crificata in episodi che citerò ~ e tutto. il
loro P!atrimonio di naviglio e di pescato che
costituisce la esistenza di vita di intere fami~
glie, evidentemente lo fanno non certo per il

gusto di rischiare, ma perchè l'esigenza di
pesca in senso economicamente produttivo
impone che si vada a pescare in quelle deter~
minate zone.

Quando io ero ragaz~o e mi dHettavo di
questi problemi per lo ,spirito agonistico e
s,portivo che mi animava, si, andàva a pesca
nell' Adriatico ,con le lancette e le paranze, che
erano a vela; ma in generale, specie le prime
povere barchette si limitavano a grattare i
fondali dinanzi allo sbocco dei fiumi, nume~
rosi ma non certamente cospicui neH.a nostra
sponda adriatica, ad eccezione' del Po e del
suo delta. Raschia oggi e raschia domani, vi
garantisco che quei fondali, che hanno già
poca po,ssibilità di moltipli'cazione del soggetto
ittico, sono stati depauper:ati, ,perchè da essi
è stato portato via non solo quello ,che c'era
aHora, ma anche ogni possibilità di riprodu~
zione suc-cessiva. Ecco peTchè anche la moto~
rizzazione nell'àmbito deHa vesca nell' Adria~
tico si è moltiplicata in funzione dell'esigenza
di allontanarsi dai consueti fondali. Ecco pel'~
chè il rappoI1to tra barche veIiche da peSC<l,
motobarche e motopescherecci cambia da zona
a zona ,e mentre da noi oggi, è pressochè esclu~
siva la pesca con motopescherecci (quindi pe~
sca d'alto mare) altrove, nel Tirreno o in~
torno alle isole, si trova 'ancora la pesca tra~
dizionale. Poichè quindi è un'esigenza vitale
per la pesca italiana di poter adire quei de~
terminati fondali vicini all'altra sponda, è con~
seguentemente, necessario che il Governo ri~
solva il problema in maniera idonea.

Voglio leggervi una lettera ,che sta a di~
mostrare -come non sempre 'peraltro le cose
vadano nel senso che ho asserito, ma che
c'è stato sequestro, f,eTmo, arresto, multa, an~
che quando si pes-cava fuori delle' 'acque terr.i.~
toriali indubitatamente. Il 21 maggio di que~
st'anno l,a sezione del sindacato pescatori
di San Benedetto del Tronto, mi comu~
nic:ava che nella notte tra il 20 e il 21,
verso le' ore 23,30 nel marle Adriatico, era
avvenuto un episodio di questo genere: «Gli
c::].uipaggi del motopeschereccio "Giulio Cesa~
re". rientrando in questo porto dall'a pesca
hanno 'asserito le seguenti cose: risulta che il
motopeschereccio "Giulio Cesare", unitamente
ad ~Jtri pescherecci, era ancorato in attei'a del~
l'alba a circa 18 miglia a sud dèl faro "Lu~
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rietta" e satta la tutela della carvetta "En~
rica" della Marina mHitaI1e d'i Venezia... (a
prQpasitO' di questa unità di prateziO'ne r~~
cardO' che a quei tempi ha avuta una specie
di s.cantra can il mi!listro Pacciardi che di
frantead un bruS'Ca e agitata mia interventO' al
sua MinisterO', ad un determinalto mO'menta mi
chiese se valeva che si sparasse, al che rispasi
che nan vO'leva la guerra can nessuna, ma
che ce'rta nan era una buona ragia ne ,per tra~
scurare di impostare. un'arganizzaziane di sor~
veglianza pe'r ra pesca nel:l'AdriaticO'. ..) «in~
viata da quel camanda a pratezione dei vescrre--
recci dislacati in quelJa zana. Alla stessa ara
una unità della marina slava si è avvicinata
silenziO'samente ,e a luci spente» (qui è pra~
pria la tattica del braccaniere che gioca a rim~
piattina, oppur.e della .guardia farestale e del
braccaniere che zitti zitti, piana Ipiana si in~
seguonO') «e ahbardava una dei natanti alla
fanda, e precisamente il motopesche'reccia
"Giulia Cesare", sul quale salivanO' quattrO'
militari jugaslavi armaJti di mitra. Il caman~
dante riusciva a trasmettere p.er radia l'avve~
nutacattura, camunicaziane che veniva rice~
vuta dalla carvetta unitamente agl'i altri pe~
scherecd. Il,camandante della nostra unità si
p,reaccup,ava di individuare quale peschereccia
~ eranO' circa quindici ~ era stata catturata
e quindi si dirigeva sul natante attraversa i
pescherecci. Ad un c'erta mO'menta si è tra~
vata di frante all'unità ,slava che, armai sca~
perta dal praiettare della nastra ,carvetta se,
ne andava inseguita dalla nos'tra nave fina
al limite delle a,eque territariali jugaslave. In~
tanta i militari slavi saliti a barda del" Giulio
Cesare ", ignaranda l'aocaduta, tentavanO' di
accastare ad un altra peschereccia già in
navigaziane, il quale però nan si fermava.
nanOistante le minaccie dei militari, i quali
apri~ana il fuaca cantra la timaniera del

" Superga" causandO' una lieve ferita al ca~
pitana ». (Castui, combinaziane, è un mari~
naio che ha avuta il piacere di canascere da
ragazzina e che un giarna, in una di quelle
baruffe alle quali mi vrest'ava can facilità data
il mia temp,eramenta, mi ha lasciata un segna
in frante .per un sassO' lanciata can particalare
precisiane). «La nastra unità, richiamata daJl
fuaca dei mitra, si dirigeva immediatamente

sul rpasta dave individuava i militari slavi e
pravvedeva alla laracruttura portandali sulla
nastra nave da 'guerra. Il .camandante dava ar~
dine ai pescherecci di allantanarsi dalla zana
e dirigeva nel parta di Ancana».

Gasa prav'a questa episodia? Che, nel mo~
menta in cui fa sorveglianza c'è, si ha il mO'da
nan di fare' deUe affermaz'iani di parte, ma di
stabilire che la pesca avveniva al di là delle
acque territariali. Quante allara le catture il~
legittime? Quanti gli episadi carne quella ci~
tata?

Perchè dica queste cose? N an per esaspe~
rare il'prablema, ma per individuarla neNe sue
caratteristiche, nelle sue sfumature e trarne
al mO'menta oppartuno le deobite conseguenze.

Casa ha fatta il nastrO' Governa? Ha dor~
mitO', ha mancata di sol'lecitudine? VediamO'
rapidamente quale è la situaziane 'starica degli
eventi. Un 'prima trattata fu stipulata il14 feb--
braiO' del 1921, dapa la guerra vi'ttariasa. Vin~
cere a perdere 1e guerre, amici detHa destra,
nan è la stessa casa. QuandO' si vince si può
affermare qualcasa anche se non sempre nai
abbiamO' saputo sfruttare le vittarie' ma in~,
dubbiamente quandO' si perde la situaziane è
diversa. Col trattato di Briani attenemmO' la
possibilità di libera pesca sia perchè una buana
parte della Dalmazia era divenuta italiana, sia
perchè il clima dei mO'mento c'i cansentiva di
O'ttenere quel risultatO'. Questa è .la situaziane
fina al giarno della sconfitta. Nel 1948 il ga~
verna di Be'lgrada can sua legge fi,ssa i1 ter~
mine delle sei e delle quattrO' miglia. Allara
incominciarana i guai. Prantamente il Governa
'italiana si ,preO'ccupò di fronteggiare la situa~
ziane. Le trattative per il prima disgraziata
trattata furana candatte dal ,campianto callega
senatare Babtianetta, che iO'ricarda con comma~
zione prafanda per 1a passiane can la qu'ale
affrantava i p.roblemi. La ricarda ancara par~
lare qui in favare dei mutilati d'i guerra, ca~
tegoria alla quale anche egli apparteneva, be'll~
chè il medico curante gli avesse vieta'to quella
sfarzO'. Elg1Ìp'arlò a favare della sua categaria
e poca dapo marì.

Ebbene, l'amica Bastianetta fu incaricata di
negO'ziare' con la Naziane jugosiJ.ava un trattato
di pesca nell'Adriatico. Fu stipulata casì quel
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trattato che ci offriva determinate zone di pe~
sca e non le migliori.

Il collega Bastianetto, in una Assemblea
burrascosa ~ era presente anche l"attuaJe Mi~
nistro deNa marina mercantile, allora d,epu~
tata come rappresentante della ,comune regione,
le Marche ~ in quella Assemblea burrascosa,
in cui la stessa categoria marinara nan era
soddisfatta della conquista che pur rappresen~
taV'a il trattato realizzato, disse': «ma io ho
aperto la saracinesca, non ho preteso di sone~
varIa fino al suo apice! Ho aperto una spira~
glia modesto per cercare di creare le pl'emesse
per gli sviluppi successivi de'l problema ». Vi
è stata quindi cecità ed inconsa1pevolezza,
amko Ravagnan, anche da :parte dei suai, che
SI sano voluti irrigidire in un atteggiamento
negativo nell'apprezzamento di questo trattato,
perchè il trattato prevedeva 750 milioni di pe~
dalg1gia.

"
(Interruzione del seno;bor:e Rava~

gnan).
È avvio che, quando un negoziwto di questo

genere si tpane da se stesso di fronte all'altra
N azione, si chiede quale' è la contropartita; la
controp'artita è un dare di natura sostanziale:
sona femdali rivendkati, forse a torto; sona
fasce territariali anche se create a propria libito
e piacimento. Ed all'Ora si dice: « Volete pe~
scare? Pagate' tanti mi1'Ì'oni! ». Ne avevano
chiesti 1.500, che furono ridotti a 750.

La somma di 750 miliani da dividere tra
200 licenze dI pesca significava un onere per
un motqpeschereccia assolutamente ta:le, da ta~
gliere 'Ogni valore al prodotto .pe'scato 'in tutta
l'anno, e da togliere certamente ogni margine
di guadagna ed ,Ogni possibilità di vita.

Comincia quindi l'a discussione tra dare e
non dare, resistenza pass:iva ed attiva dei ma~
rinai a non voler ,corrisponde're la lara quota,
resistenza del Tesora a far frante agli impegni,
anche se P.o.i in definitiva ha dovuto ricono~
scerli; perchè, quando ,gli altri non pagano e
il trattato è firmato dallo Stato, :lo Stato, se
nan vuole dichiararsi car,ente e moroso, deve
pagare' quello che non hanno p'agato gli altri:
è una firma di avalla che lo Stato ha messo
sulle c'alffibiali nan firmate dai signori pesca~
tori, e come avallante ha pagato.

Intanta, che cosa è accaduto? Che pra'tica~
mente quel trattato non ha aperato, anzi è ser~
vita ad inasprire ailquanto 1'a situazione. Il

Gov,erna non ha dimenticata la situazione che
si e'ra realizzata, cer,canda di negoziare ancora:
ha ,Ottenuto infatti che i 750 milioni diventas~
sera 600, e che ,si ,passasse ad accO'!'di 'generali
fra i due Paesi in maniera da ass'Ì'Curare il
pagamenta, diciamo., automatico, data la bi~
lancia dei pagamenti certamente a nostro ere~
dito e' mai a nastro debito.

E le situazioni sono rimaste quelle che sono:
cioè i pescatari non hanna voluto pagare i
pedag1gi. Le 0ase si sano svalte neHa anarma~
liità più assoluta; i trattati sano ,stati inesi~
stenti, e le conseguenze sono queUe' che io ho
modestamente elencata.

Ha detta in principia che mi ero profanda~
mente illuso quando aveva ritenuto che, nei
negoziato con la Jugoslavia, ,conc1usasi can la
firma di Londra, 'avesse potuto aver parte, carne
tanti altri problemi che sono peraltro di mag~
giare rilevanza, anche H problema della pesca.
Così non è avvenuto, e non dica che sia sltata
un gran male, perchè, ,se un Ministra pleni~
potenziaria, si'a Ipure dell'inteilligenza dell'ana~
revole Brosio in seguito a quelle trattative
avesse -davuto improvvisare una soluzione' di
questo problema, avrebbe patuta venirne fuori
un mostridattolo qualsiasi di cui aVl'emmo da~
vuta deplorare l'esistenza e desiderare la marte
nwturale obbligatoria, ne'll'immediata tempo ul~
tel'iare. Poichè si sa, ,che questi negaziati van~
no fatti da 'gente che sia addentro al prablema.
N ai abbiama neilla nostra struttura di funzia~
Thalità degli argani che curano i trattati; negli
uffici campetenti del Ministero del cammeTcio
estera e del Ministero degli affari esteri, ab.-
biama degli altissimi ingegni: ia ne canasca
alcuni davanti ai quali ~ e nan sono umile
affatta ~ mi sento come un masc,e'rina dal
punto di vista deila preparaz'ione concreta sui
prable.tpi, della saggezza, della tattica dipla~
matica dell'operare. Però questa pretesa di sa-
per di tutta ia non riesca a digerirla. P'e'rda~
natemi, sarà una mia insuffidenza ma nan
camprendo come di ,prablemi di più svariato
genere 'si debba sempre occup'are la stessa per~
sona. Per quanto informatissima, Iper quanta
documentatissima, re'lazionata, 'accompagnata
da tutto un camplessa di elementi di giudi~
zia, di analiisi e di conclusi ani, quando si fa
la trattativa, manca l'agilità di p,rescindere da~
gli ,schemi prestabiliti per giungere aHa can~
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clusione, anche attrav-erso la genialità della
ispirazione del momento in ra,pporto alle cir~
costanZ!e, alle situazioni di -carattere diverso
da quello che eventualmente erano di base per
lo s.chema -preparato. Ciò non ,può essere fatto
da chi sa di tutto! Lo vedo io stesso, -conside~
randomi .obiettivamente, che ,qualche volta ho
la pretesa di parlare di tutto! Però debbo ag~
,giungere -che non v-eng.o mai «vuoto» del
tutto, nei riguardi dei p-roblema che debbo
trattare e 0erco 'perlomeno di adoperare tutte
liemie f'acoltà ,p,er poter esprimere qualche cosa
che valga la pena di e,ssere ascol'tata, che pos~
sa essere apprezzata sul piano del ragiona~
mento.

Che cosa vogliamo, onorevole Ministro? Il
ministro Tambroni è uomo di dialettica po~
tente, abile oratore, colto e innanzi tutto è
uomo della nostra 'gente. Egli sa più di quanto
io -possa sapere e sa quant.o me del sentimento,
della coscienza, dell'attesa della popolazione
marinara ,con cui abbiamo convis-suto e convi~
viamo nella nostra quotidiana fatica, anche da
senatori, anche da deputati. Quando 'io arrivo
a San Benedetto del Tronto e per combina~
zione sanno che giungo, mi vedo quasi « aggre~
dito» da una ventina, trentina di donne che
mi vengono ad esporre in tono lamentoso le
loro preoccupazioni, i loro pr.oblemi. Sono le
spose, le madri dei pescatori!... Il Ministro
ed io sapipiamo bene <cosa bQlle neHa pentola.

In questi giorni io leggo con parti-colare'
apprensione ~ uso -questo termine se-C'ondol"ac~
cezione ,esatta di angoscia, di ansietà, di preoc~
cupaziOTheche essa esprime nei senso letterale

~ che s'i aprono negoziati e trattative com~
merci ali con la Jugoslavia. Sono eontempora~
neamente -aperti i negoziati Iper la pesca? Pe'r~
chè estraniarsi dal cumulo delle partite e deHe
contro~partite ehe debbono esseI"e inserite nel
gÌ!oco se vog1liamo fare qualche cosa_di utile in
questo settore? Io non faccio nè criti,che nè
rampogne; io mi esp,rimo onestamente, in pie~
na lealtà dkendo quel che Stento, quel che va~
luto deUa situazi.one in atto. Ritengo che si'a
un cattivo gioco isolare questo problema.

E forse anche la pesc.a sarà servita domani
per controp-artita per qu&che grosso affare
che non riguarda nè la pesca nè l'agl''ieoltura
ma forse le grandi industrie che sanno -come
dif:endersi ed operare.

E questa povera gente intanto -subisce e sof~
fr-e, p-erchè ha scarsi difensori! È per questo
,che oggi faccio il loro avvocato, e' faccio ap~
'pello aJl mio sentimento profondo, al mio in~
timo per diventare anche un penalilsta, se oc~
c-ene, nell'esaltazione dei loro diritti. E que~
sto perchè mi guida il sentimento che mi fa
dire: «Signor Ministro, assumetevi La respon~
sabiJità e compite in pieno il vostro dovere,
perchè vi chiederemo conto di quello che
avrete fatto ». Non si può prescindere da que--
sto imperativo se il legislatore ha il diritto
e il dover-e di esprimere tempestivamente
l'_attesa del Paese, le sue speranze e i suoi
bisogni.

Potrei qui da-vvero fare il penalista aHa De
Pietro ~ De Pietro lo ho ascoltato recente~
mente in Ascoh e sono rimasto incantato di
come sa colorire il suo pensiero ~ ma non
voglio andare su questa strada per non dare
l'imp-ressione di slittare su un terreno che è
privo di solidità ed ha bisogno di esaltazioni
pi'ttoriche, di parole bene 'allineate! Velo ri~
sparmio; ma -sentite eguaJlmente -e apprezzate
quella che è 'l'emozione' 'intima che mi anima,
perchè in voi discenda -quel tanto di solida~
rietà che è necessario si esprima in questa cir~
costanz'a per un Iproblema come questo.

Quindi il trattato di pesca deve esseTe ri~
fatto con ,la partecipazione di coloro che sanno
a Isufficienza; e non fidiamoci sempre ed esclu~
sivamente degli sltessi uomini anche se hanno
specifici diritti di rappresentanza ~ certe volte
le rappresentanze sono espressioni di monopol-i
interni che ma;ga'ri esprimono solo parte delle
figurazioni concrete nelle qUalli questi interni
si esprimono ~. In ogni modo, signor Ministro,
amico Tambroni, qUe'ste cose iei le conosce
meglio di me, perchè la sua fatica lo porta
ad -essere vicino a questi -prohlemi, e sono
certo che lei farà quanto ne,oossario e rapid'a~
mente.

Mi sono permesso recentemente di andare
dal Sottosegreta.rio Benvenuti al qual'e ho-detto:
ci sono !Sette nostri pescherecci alla fonda, nei
porti jugoslavi, che stanno marcendo, sappiate
presentare questo problema in un momento in
cui il Capo dell'altro Stato parla di disten~
sione, di collabol1azione, di volontà positiva e
concreta, di attiva opera, di scambi e di lavoro
con la Nazione vicina; ci dia la prova della



Senato della Repubblica

CCXIX SEDUTA

II Legislatura~ 8627 ~

30 NOVEMBRE 1954DISCUSSIONI

sua buana valantà e della su.a anestà nei con~
franti dei nostri problemi, restituendali. Ma
vi pare sia passibile che, per esempio., il pe~
schereccia « San Pietro» debba essere ancora
sotto sequestra per 500.000 lire di multa f>
perchè il ,capitano è stata candannata a ses~
santa ,giarni di carcere non sapendo. dove
prendere quei saldi e p.a'garli? Se nan li ha,
nan li ha, e nan può andare a rubarli. E in~
tanta i pescherecci marciscano nei fonidali
delle isale della Dalmazia.

Ma vediamo di riuscire a prendere il co~
raggio. a due mani. Eoca perchè ho valuta che
la mozione si discutesse nonastante i nuovi
eventi; perchè venisse, da qui versa l'altra
sponda, un a;ppello sincero, sch'ietto, onesto;
perchè l'attività nel C'ampo di questi problemi
sia partata a buon fine. So che il Ministro è
già in azione a questa riguarda; che ha già
riunita Sattocammissiani; sa delle riunioni che
sano in carso da parte delle associaziani respon~
sabili. Tutte COse belle, ma fa'cciama pre~
sto; perchè agni giorno. che passa non fa che
aggravare la situaziane; e dobbiamo. p'iÙ che
altro, almeno. lavorare nell'àmbito deUa salu~
zione dei problemi economici che riguardano.
i nostri rapporti con la Nazione dell'altra
spanda. Questa la maggiare esigenza che con~
sidera satta il prafilo di quel sempl:ke buon
senso. che mi può guidare, che non è espe~
Òenza di diplomatica 'Odi negoziatare ma espe-
rienza dell'uama della strada che si anara di
vivere intensamente i prablemi di cu:i tratta.

E 'CDnquestD il prablema si patrebbe COill~
siderar chiuso se non vi fossero malti 'adden~
tellati. N ella discussiDne della mozione, io.
dissi ~ e n'0n passo. non rifar:mi ad e,ssa ~.

che' bisagnava tener canto che questa situazione
esasperata e, i sacrifici dei nostri pescatori
erano l'inevitabile conseguenza della situaziDne
dovuta agli aspri :r;apporti ,tra la Nazione
jugoslava e la Naziane italiana; cioè rappre~
sentavano un problema di ,schietto e puro ca~
rattere internazianale. Ripeto oggi: è anesto
che la Stato, il Parlamento, il Governo per~
mettano che dei poveri pesca t,ori pwghino lo
scotto di questa situaz,ione, a nan sarebbe' più
giusta tener canta almeno. dei casi più evidenti?
In cui cioè nan sia passibile un'assaluta di~
mas,trazione cont:I:~aria alle loro. ragioni, per
andare incontro ai sacrifici cui sono stati

sottoposti i poveri peslQatori per l' alSpDrta~
zione delle attrezzature della pesca e per
la 'prigione subìta? Eoca perehè, anare~
vale Ministro., in acc3lsiane della p'resen~
taziDne della legge 1951 che ella con molta ,

s'ensibilità è riuscita a strappare al Ministro
del tesorO', nai prendemmo lo spunto (dico noi
perchè la Commissione in sede deliberante fu
unanime al riguardo) dell'erogazioneo di altri
200 milioni per i[ funzianamento della legge
del 1952, per tutti :i passibili interventi pre~
visti dall'altricolo 1 déHa l'egge~base del 1952.
Di,cemma che i 200 milioni avre'bbera dovuto
servire, se non esdusivamente almeno. in gran~
dissima parte, alla funzianalità del comma i)
di quella legge, comma che 'parla di rilpristina
delle attrezzature. Io avrei preferito una legge
specifi,c'a che non avevamo; comunque, quando
c'è una legge generale che dice che il Mini~
stel'o deUa marina mercantile' può disporre di
200 milioni per determinati interventi', è ,chiaro
che an,che' quand'O ha spesa i 150 miliDni di
prima nan li ha applicati .su tutti i cammi del~
l'articala 1, ma :soltanto su quelli che espri~
mevano più neoessità da soddisfare urgente'-
mente.

È lagica allara che il potere legislativa, in
sede di appravazione della legge, esprima il suo
pensiero.; e questo pensiero. la ha espressa con
un ordine del giorno che era l'alternativa alla
modifica che s:i era prospettata 'ad un articolo
della 1,egge stessa. Siccame l'ordine del giorno
veniva accettata dal rapprese'lltante doel Go~
verna, nella persana fisica del Sottosegretaria
per la marina mercantile, anorevale Terranova

~ e non posso ,essere smentito peTchè il resa~
conto stenografico è a disposiziane di chiunque

~ noi vatammo la legge ma votammo. anche il
relativa ardine del giarno, con i'I.quale si impe-
gnav-a il Ministro della marina mercantile 'ad
utilizzare quei 200 milioni in gran parte per
andare incontro ai casi di questo genere più
disgraziati; .campiendo così un gesto di soli~
darietà economica che 'avrebbe avuta un si~
gnificato morale di altissima importanza sul
piana della fraternità e del1a solidarietà na~
zianale veTSO queHa povera gente rimasta in~
difesa e senza capacità di renders'i ,canto di
quel ,guazzabuglio ,che stava capitando alla pra~
pria aWvità di l'avoro vi&suta da intere gene~
razioni.
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Subita dopo l'approvazione del disegno di
legge ana Camera dei de'Putati, io inviai una
interrogazione .can richiesta di risposta scritta
all'onarevale Ministro per chiedergli di dirmi
benevolmente come intendeva interpretare e
can quali criteri applicare nell'esecuziane,
l'ordine del giorno votato dal Senaito. Mi è
stata data una ri5posta che preferisca nan
leg1gere.

TAMBRONI, Minist'f'o delta r/w/rina mercan~
tile. La l,egga pure.

TARTUFOLI. Passo ,spiegarla ai colleghi
senza leggerla. L'onorevole Ministra ha rite~
nuto che la votaziane su un ordine de'l giarna
accettata dal Gaverna in sede di Cammissiane
deliberante del Senata, in quanta non ripetuta
can la stessa farmulaziane .ocan altra alla Ca~
mera dei deput'ati, nan significava :im;pegna peT
il Governa. la ritenga che invece quel vata .co-.
stituisca un impegno; camunque, se ciò nan
fasse, ia davrei appellarmi ana onesta sensi~
bilità del Gaverna chiedenda di integrare rapi~
damente can una nuava legge questa prablema,
poichè 'altrimenti davrei dire che è stata un
inganno, per nai che patevama in quella sede,
e nell'alternativa, madificare il testa di leigge,
ciò che nan facemma per rispetta e riguarda
aH'anorevale Ministra, presentatore del pro~
getto in es.ame.

Mi augura, quindi, .che i 200 miliani vadano
in 'gran 'parte a quella destinaziane', perchè ci
sana posizioni sofferenti; ma .ci sano anche
posiziani di falsa -sofferenza che il Ministro ben
conosce. Sano posizioni di reale sofferenza quel~
le ad esempio di coloro .che hanno costruito i
pe'scherecci in base alle provvidenze della legge
Saragat numero 25; .che hanno perduto l'unico
mezza di lavoro e che, se hanno potuta rico-.
struire, hanno patuto farlo soltanto attraverso
il contributo dello Stato e dei prestiti I.M.I.
Questi, alla scadenza, sopporta per al.cuni mesi
le insalv.enze, e' allora :intervenga io per quelli
checanas,co, intervengona altri ver i loro co-.
nascenti, si sta a tirare in lunga qua1ehe set~
timana, ma poi comincia la fase de[ conten~
ziasa, ci sono i sequestri e le vendite all'asta,
can delle perdite sensibHi per lo Stata, in
quanta un peschereecio che costa 15 milioni

per costruirla, magari si vende per cinque .o
s.ei milioni ,scarsi di realizzo.

E allora che ,cosa chiedo in questo campo?
Chieda che si possa affrontare il prablema in
questa moda: 'ottenere dall'I.M.I. più cristiana
p,azienza, perchè la Stato nan h'a nuilla da gua~
dagnare a precipitare; perchè si inaridi,sce la
fonte dell'awravvigionamento di guadagno
giarnaliero, si bloccana i pescherec,ci can eser~
cizi provvisari, cantrolli e il nolo e canseguente-
mente non si ha rpiù un es'erciziO' di pes,ca utile
sul piano economico.

Quanda fu dis,cussa la legge sui danni di
guerra io chielsi al ministra Cassiani, e ai suoi
uffici legislativi nella persona de[l'avvocaJto del~
l'ufficio legislativo del Ministero competente, se
era chiaro .che all'articolo 2 fO'sse prevista la
necessità .di,integrare coi benefici dei d'anni di
guerra quel mode-sta e ridicolo indennizza rap~
presentata dall'indennizza di pe'I'dita dovuto se~
condo la legge del 1935. Infatti i pescherecci
affondati i[ 1943, distrutti in seguito a requi~
sizione, e cioè in pO'ssesso dello stata ohe li
aveva requisiti pf!r esigenza di guerI1a, avevano
un indennizzo ealcalato sulla base del valore
al momento della distruziane; ma l'indennizzo
non è stato pwgato in quel momento, si è co~
minciata a paJgare, nei ,casi p,iù rapidi, nel
1951~52, cioè quando i valari monetari erano
del tutto cambiati.

RelCenitemente 'abbiama votata (e ia con di~
sagia) una legge per castituire una 'specie d'i
diritto di compensazione in favore del[e Coto~
niere meridionali, per un valore di sei miliardi,
.campensazione 'parziale tra le' preteSoe dei ere~
ditO'ri ,e i suoi diritti per indennizzi di guerra.
Nai esigi ama la compensazione per quanto ri~
guard'a i peschereoci, speciaàmente quelli del~
l'articolo 26, la esigiamo per ragiani di giu~
stizia, perchè qui se non ballano ti miliardi, se
non ci ,sono di mezzo le grandi hanche, c'è di
mezza la banca della povera gente che abbia~
ma il sacro dovere di difendere e di tutellare>.
Se questo non si farà, mi farò ,pramotore di
un disegno di legge, ,che spera sarà cO'nfor~
Itato dall'approvazione del Parlamento, per esi~
gere che certe formule si generalizzino.

Come vedete, signor Ministro, non sono cO'se
che ravesciano Ila situaziane del bilancio dello
Stata. Ho parlato di un trattato che si deve
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fare, di caincidenza 'Oppartuna di questo ne~
gaziatacO'n altri negoziati perchè vi passa es.-
se're manavra e contramanO'vra, prO'pO'stae can~
traprapas'ta. HO"chiesta che i 200 mili'Oni di~
spanibili sian'O utHizzati secondO' l'a diIleziane
che ha indicato e che il SenatO' ha già appra~
vata. Ho 0hiesta che si realizzi per i pe~
scherecci la campensazione ed ha già avuta
affidamenti in ,quest'Osens.o, sia purè sammari,
dall'ufficio ,cantenziosa dell'I.M.I. e dal SO'toose~
gr,etario al tesaro che si occupa di questa ma~
teria, perchè p,are si prafili, senza bisagna di
una 'legge, la 'passibilità d:i una 'campensaziO'ne.
Ha chiesta delle cO'se di ragianevolezza S{Jmma
(cara callega Oadorna, anche tu hai dei pe~
s'catO'ri e devi ,essere d'accorda, alt.rimenti ti
faremo cacciare da Cervia. . .).

AHara, cancluda, amici, ,chiedendO' venia di
essere andata altre il pragramma mO'destO'della
e'sposizi'One che mi ,erO' prO'pO'sta; ma vai sa~
pete che gli impulsivi sO'ffrano di questi errori.
Cerca di limitarm:i più che ,possa negli inter~
venti in Aula perchè non voglia darvi H tediO'
di ascO'ltarmi 'a ~unga, ma in questa casa ha
dovuto trattare a f'Ondo il 'Problema" perchè essO'
deve trO'vare ecO' nel vastra cuare. (ViÌiVi ap~
plausi generali. Molte congratulazioni).

Chiusura di votazione.

PRE,SIDENTE. Dichiara chiusa la votazione
a scrutiniO' segretO' sull'elezi.one ,cantestata del
senatore Luigi F:abbri e invito, i SenatO'ri Se~
gretari a procedeTe alla Ispagli.o deUe urne.

(I s'erro.ato'f'1i s'elfJ'/"'efJai'Ì prooe<do'Y/)o alla nume~
razion,e d<ei V'ofJt.).

Hanno preso pa,rte alla votazione i senatori:

Agastina, AlbertI, Angnsani, Ar,tiaco, AsarO',
Azara,

Baracca, Barbareschi, Barbara, Bardellini,
Benedetti, Bertane, Bitassi, Baccassi, Bosi, Ba~
sia, Braccesi, Braitenberg, Braschi, Buizza,
Busani,

Calauti, Caldera, Canevari, Cananica, Cap~
pellini, Carelli, Carmagnala, C'erabana, Ce~
rica, Cermignani, Cerulli Irelli, Ceschi, Cianca,
Cialsca, Cingalani, Carb~llini, CarnaJggia Me~
dici, C'O'rsini, Crallalanza,

De BO'sia, De GiO'vine, De Luca Angela, De
Luca Luca, De Pietra, Di Roc,cO',Danini,

Fantuzzi, Farina, Ferrari, Ferretti, Fiore,
Flecchia, Fartunati, Franza,

Gavina, Gervasi, Giacametti, Giust'arilll,
Gramegna, Grammatica, Granzat,ta Hassa,
GriecO', Guariglia,

laria,
J annuzzi,
Lepare, LIberali, Lacatelli, Larenzi, Lussu,
MaglianO', Mancinelli, Mancina, Marina,

Martini, M:arzala, Mastrosimane, Medici, Mer~
lin Angelina, Merlin Umberta, Messe, Minia,
Malinelli, Manni, Mantagnani, Marandi, Matt.

Nacucchi, Nasi, NegarviUe, Negri, Negra,
Negl'ani,

Page, PalermO', Pallastrelli, PannullO', Paa~
lucci, Papalia, Pasquali" Pastare Ottavia, Pa~
stare Raffaele, Pelizza, Pellegrini, Pesenti,
Petti, Pezzini, Picchiatti, pjelchele, Piala,

Ravagnan, Restagno, Riecia, Rilstari, Riz~
zatti, Rada, Raffi, Ramana Antonia, Russa
Luigi, Russ,o, Salvatare,

Salari, Salamane, Siantera, Scaccimarra,
Selvaggi, Sereni, Spagnolli, Spallina, Spasari,
Stagna,

Tartufali, Terracini, TessitO'ori, Tibaldi, Ti~
raba,ssi, Trabucchi, Tupini, Turani,

Vacaara, Valenzi, Valmarana, Varalda, Vac~
cali,

Zane, Zanatti Bianca, Zeliali Lanzini, ZO'oli,
Zucca.

Ripresa della discussione di mozione e dello
svolgimento di interpellanze e di interroga-
'l:IOne.

PRESIDENTE. Il s'enatare Jannuzzi ha fa-
caltà di svolgere la sua interpeillanza.

JANNUZZI. DO'pa la s¥algimento della mo~
ziane da parte del senat.ore Tartufali, trattandO'
la mia interrogaziane un identica oggettO',
creda di nan avere da aggiungere altro. H se~
natare Tartufoli 'c.on la sua eloquenza cO'osìap~
pas:sio'llata, competente ed arde'nte ha del re~
sta ampiamente trattata il prablema dei ~
sca1tari che egli nabHmente rappresenta per
essere egli rappI'e'sentante di una dei pO'ortipe~
scherecci più impO'ortanti dell' Adriatica, San
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Benedetto del Tronto, come io rappresento un
altro porto di non minore importanza, Mol~
fetta. 'Quanto l'onoI'levole Tartufoli ha detto è
pienamen1te da me condivi,sO'. Naturalmente la
interpellanza deve intendersi superata dagli
eventi nei C'asi in cui i moto pescherecci cat~
turati fosserO' stati già liberati. Ma per ogni
altro punt0' ripeto al Governo che l'angosdoso
problema al quale è legata la vita di famiglie
di pescatori e di armatori e i'economi'a di città
~intere va rapidamente risO'lto.

PREISIDENTE. Per i motivi esposti dal~
l'onorevole pres'entatore, ,l'interpellanza del se~
natore J,annuzz,i s'intende allora ritirata.

Pa8'siamo quindi 'all'interpellanza del 'sena~
t0're Ravagnan. L'onorevole presentatore ha fa~
coltà di sv01geda.

RA VAGNAN. Onorevole PTesident~, la mia
interpellanza è diretta al ministro degli esteri...

PRESIDENTE. Il Mmi,stro della marina
mercantile è stato incaricato di rispondere,
a nome del Gov,erno" sia alla mozione che all~
interpellanze e all'interrOogaziione.

RA VAGNAN. Onorevoli colleghi, l'~nterpel~
lanza che in insieme e0'n altTi colleghi ho ri~
volto al Ministro degli esteri tratta in fondo
un argcmento analogo a, quello che è sta o
svolto testè dall'onorev0'le Tartufoli ed a quello
contenuto nell'iinterpellanza e nella interroga~
zione dell'onorevOole Jannunzzi. Tuttavia a me
sembra .che quella interpellanza e queHa mo~
zioue ,abbian0' un >carattere particOoIoa-re.Si trat~
ta di richieste di provvedimenti le' qual,i par'-
tonO', o sembra partano, dal pr,esupposto che
l'attuale stato di cOlse abbi'a a continuare così
e non abbia assolutamente ad essere modificato
o non ,sia suscettibile di modificazioni. Io ri~
tengo invece ~ ed è questo il fondamento del~
l'interpellanza che ho l'onore di svolgere ~

che questo sia il momento più opportuno ;per~
chè da parte nostra ~ e cioè attraverso il voto
del Parlamento. e attraverso l'azione del Go~
verno ~ lSipOossafare ,in modo che sia muta"a
radicalmente l'attuale' situazione. Noi ritenia~
ma che, affinchè venga profondamente, e a,l~
meno nella misura, ,del possibile, modificato, ìll
senso più favorev,ole alla nostra marinel'lÌa pe~
sche'reccia ed agli interessi della nostra pesca

adriatiea, l'attuale sta,to di cose, ciò che è ne~
ceslsario è un nuovo a,ccordo di pesca fra l'I:a~
lia e la Jugoslavia; un accordo di pesca, però,
il quale ne n sia soltanto favorevole esclusiva,.
mente ad una delle parti, ma sia accettabile da
tutte e due le parti e contenga ga,ranzie di
pratica e di pacifica attuazione.

Permettano gli onorevolicO'lleghl, poichè di~
verse opinioni, ed anche opinioni sbagliate,
sonO.state manifestate nella stampa nazionale,
che io abbia a precisare che qui non si tratta,
come del resto accennava nel testo della sua
mozione l'onorevole Tartufoli, di regoJ.are la
pesca in tutto l'Adriatico, e ckè nel mare 1i~
bero: si tratta di regola,re o di stabilire i
m0'di e le forme dell'accesso dei nostri pesca~
tori nel mare territoriale jugoslavo, nell'altra
sponda, perchè altrimenti nOon'Ci sarebbe bi~
s<:gno di un 'a.ccordo Ispe'Cialefra l'Italia e la
Jugoslavia. Se si trattas,se s'Oltanto di re'golare
l'esercizio ,pacifico della pesca nel mare Adria-
tico in ,generale, non ci sarebbe altro da fare
che richiama.rsi alle regole internazionali che
sono in vigore. Si tratta invece, per i nostr~
pesca,tori di riprendere il IOoro lavoro tradi~
zionale e secolare nell'altra sponda. :È}chiaro
che, per ra'ggiungere questo TIsultato, occorre
sottosta~e a determinate condizioni, occorre
cioè stipulare un tra.ttato, un accordo di pe~
s<;a, che deve essere formulato in modo tale
da poter soddisfa.re almeno le minime, giuste
esigenze dei nostri pescatori e della nOlStra in-
dustria peschereccia in generale. Infatbi i no~
stri 'pescat:'ri reclamano e richiedono dal Go~
vern0' di esser messi nelle condizioni di poter
esercitare padficamente la pes,ca nelle acque,
dell'altra, sponda.

Senza riandare ai tempi più remoti, ai se~
coli pa:ssati, all'epoca de'Ha Serenissima, e lli~
mibandoci ai periodi pIÙ recenti, si sa che i
nostri pesea.tori sono sempre, tradizi'onalmente,
andati a pe,scare nelle acque dell'altra sponda.
perchè esse offrono campi di pesca più favo~
revoli all'esercizio della loro industria in quan~
to le IKlStre coste sono meno pescose, mentre le
coste dell'altra sponda, per la loro confOorma~
zione, p'er l'e condizi'Oni biolOogiehe della flOora
marina, per altre eircostanze, son.c, più p,e1sco<;e
e più adatte alla pe:s.ca.

Natur,almente gli onorevoli colleghi sanno
che, senza riandare, ripeto, ai sec0'Ii passati,
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nel tempo III cui la sovramtà Bulle acque del~
l'altra sponda era esercitata dall'impero au~
stro~unganco, i ncstri pescatori andaV"ano a
pescare in virtù dI un trattato, di una conven~
zione che era stata stipulata fra l'Italia e l'Au~
stria~Ungheria; dopo la guerm del 1915~18,
allorquando. la sovranità su quelle acque terri~ ,

toriali è passata al Regno Jugoslavo, si sti,pulò
un nuov,a-trattata, il trattato di Briani, che re~
golava, appunto, can saddisfazlOn~ dei nostri
pescatori, l'esercizio. della laro pesca in quelle
acque. Questa trattata decadde con l'ultima
nef,asta guerra ed allora SI pensò di stipularne
uno nueva, quella di cui si è pa.rlato poco fa,
e che è decaduto da varI anni e quindi oggi
giuridic'amente no.n eSIste pIÙ. Quel trattato. è
stata stipulato III circastanze parbcalarmente
anormali e sii è rivelata assolubaiITl~nte inap~
pl1(;abIle non già, onorevate Tartufali, per va~
lantà di questa a dI quella, ma per Illadegua~
tezz'a alla realtà, come successiv'amente dlmo~
strerò.

Quindi è n~ce.ssano un trattato nuova, che
.si'a nuovo anche dal punto di vista del Governa
italiana e che tenga conto essenzialmente de~
gli 'llltereSSI della nostra pesca. È chiara che il
punto di vista nostro dovrà essere dibattuto
cen quello d~ll'altra parte. Ma se noi partiamo
gIà con l'intenzione di abbraociare il punto di
vista dell'altra parte, allora è megliio. che no.n
ne facciamo niente e prendiamo quelle misure
che reclamava 'il senatore Tartufoli.

Noi riteniamo però che in questa momento
ci siano, delle condizioni politi,che favorevali,
il Governo stesso lo ha di'chiarato, perchè pos~
sa essere stipulato un trattato ,completamente
nuova che saddisfi ma:ggiormente le esigenze
dei nostri pescatori.

Quali erano i difetti del vecchia trattato.?
Il difetto fondamentale a nostro avvisa, che
ViZIÒquel trattato, probabilmente indipenden~
temente dalla volotà ,personale dei ne,goziatori,
era che esso era basato su di un presupposto
politico; molti colleghi dI parte democristiana,
colora che si occupano di tale problema" lo han..
no rIpetutamente rilevato, Il vizio fondamen~
tale di questo trattato em m so.stanza che eslSo.
si 'basava su presupposti che non avevano
niente a. che ve,dere con gli interessi della p.e~
sea nazionale, per cui alla Jugaslavia si sa~
rebbero dovute fare le più ampie concelSsion',

a spese nostre, per raggiungere il risultato
politico di farla entrare nel blocco atlantico e
facendola allontanare da indirizzi contrari. E
ciò alle nostre spalle. Questo è stato il vizio
fondamentale, secondo nOli, del vecchio tra,t~
tato, per cui esso è stato profondamente le~
SIVOdegli interessi dei nostri pescatori.

D'altra parte quali erano i difetti che da
questo vizio ariginaria sana derivati? Prima
di tutto le limit'azioni delle zone da peslca,
isolate l'una dall'altra, a1cune inaccessibili a
interi 'Settori delle nastre mar~nerie e aocessi~
bili soltanto a cantingenti prestabiliti.

Inaltre, altro difetta sostanziale: la fascia
territoriale jugoslava. Essa, come del l'C'sto ha
rilevato qui l'onorevale Tartufoli, secando le
pretese jugoslave, risultava raddoppiÌata ri~
spetto l'anteguerra, e cioè gli jugoslavi divi~
devano. quella che doveva essere la fascia del
laro mare c,osì: a p'a,rtire dalla costa, due mi~
glia che corrIsponderebbero. al mare interno,
la fa,scia delle acque territoriali di 6 miglia p

la fascia cosiddetta di protezione di 4 miglia;
in totale 12 migHa.

Questa prete8'a, è stata inte'gralmente accol~
ta dal vecchio trattato, per cui :i pescatari ita~
hani eran::; obbligati ad esercitare la pesca. in
zone poca pescose. E. questa fu la causa easen~
ziale dei numerosissimi fermi e delle tristi con~
seguenze che ne sono deriV"ate. L'onarevale
Tartufali ha, riferito i fermi che sano inter~
venuti a danno dei pescatorI della sua provin-
cia; se si sommano a questi tutti gJ,i altri, ri~
sulta che dal 1949 III pai i fermi a,ssommano
a parecchie centinaia e i da:nni che noi a,b~
biamo su'bìto ammantana a centinaia di mi~
lioni. Voi nan ignarate che abbiamo avut,o,
perfino. un lutto: un pescatore italiano venne
ucciso in ma're, in o.ccaskne di una di quei
fermI

Altro difetta: i~ (;ano.ne. E,sso era fissato
originariamente nel trattato nella misura di
750 miliani; ma anche ridatti a 600, essi ri-
sultavano es,o'rbitanti e superiori alle possibi-
lità di qualunque 'azienda media pescherecc'ia.
È da notare che l'azienda peschereccia svolge
la .sua attività incandiziani per cui nessuno
può prevedere un bilancio preventivo; se sono
aleatarie le condizioni dell'agricoltura, tanto
più aleat,orie sana le condizioni nelle quali s'
svalge la pesoa,. D'altra parte se si dividono
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questi 600 millioni, che il Governa non ha vo~
Iuta accollarsi, tra l mat,o-pescherecci i qual:
avrebbero. potuta av,er dIritto di aecessa in
quelle determinate zane, ne riiSultava un canane
assolutamente superiore a qualunque passibile
intraita, a qualsiasi intralta medio degl'l anni
preoedenti.

Il Gaverna promise, se nan u:f!ficialmente,
attraverso uomini di qualificata espreSSIOne
della maggioranza governativa, e soprattutto
aHa vigilia delle eleziani, che sii sarebbe acc.ol~
lata questo canone, però di tutto questa nan è
a,ocaduto niente e questa è una delle cause erg,..
senziali dell'inefficienza e dell'inapplicabilità
del Trattato.

Inoltre, altra difetta fondamentale e gravis~
sima: le contestaiZi,onl. Io rilegga qui, p,erchè
icalleghi la sappiano, Il testo dell'articolo 4
del vecchio e tramantato Trattato: «In casa
di cantestazione sul ,punto di sapere se un
battello da p,esca italiano ha pescata nelle zone
stabiliÌte d~l presente accorda o all'infuari di
esse, fararanna fede le canstatazion'i delle au~
tarità jugaslave ».

Quindi, anche in tutti i casi di contesta-
ziane citati dall'anorevale Tartufoli, pe'r esem~
pio quelli per cui era stata fatta, la rivela~
ziane del punta nel quale era avvenuto il
ferma e sii era constatata che il f,ermo era
avvenuto al difuari della stessa fasrcia terri~
toriale pretesa, dagli jugloslavi, e questo era
sastenuta can prove da parte dei pescatari.
tutta ciò, in virtù dell'articala 4 del Trattato
non valeva nulla, soltanto. perchè le autorità
jugaslave sostenevano che eI1a avvenuta il can~
trario. Quindi nessuna prate:z;ione nè difesa,:
i nostri connazionali erano. comp~etamente ab~
bandanati alla mercè deUe autorità dell'aJtra
spanda le quali impanevanc multe e confische;
canfische del pescato, delle reti e delle attrez-
zature di bardo, senza passibilità di intervento
di nessun 'genere da parte delle nostre autOTità
in confranta delle autarità jugoslave. E quel
che è peggi,o senza risarcimento. da parte delle
nastre autarità. Canseguenza di questa stata di
case: disoccupazione degli equipaggi, miseria
a'ccresciuta, magri sussidi del'lo Stata ai dan~
neggiati, perchè nel migliare dei casi non si
carrispondesse lar,o nemmenO' la centesima par~
te di ciò che hanno. perduta. Ma nan bastd,
onorevali colleghi; gli jugOlslav,i ad un certo

momento si d'iedero a sequestrare ncn soltanto.
le reti, il ,pescato, le attrazzature di bardo, pelI'
pagare le multe alle quali condannavano i
pretesi contravventori, ma arrivarano a se~
questrar'e anche i natanti. Il caso recente di
San Benedetto del Trant-a. ne è la prova. Vi è
di più: l'onorervale Tambroni, ed il Min'Ìstro
degli esteri sano al carrente di quella che è
avvenuta recentemente in uno degli uffici deJ
Ministero degli esteri. Il Ministero degli ester'
3i è fatte- esattore della, somma di altre mezzo
miliane di lire prete s,e dal Governa jugaslava
per il « riscatto» di un comandante di un na~
stro motopeschereccio. C' aè, un ufficiO' del Mi-
nisterO' degli esteri italiano ha rilasciato, ai
famHiari del comandante il motopeschereccio
sequestrata, una, riceVluta la cui mativaz:iane
era: per il riscatto del camandante tal dei tali.
Dunque, siamo. tarnatI al medi.o evO',al temrpa
delle incursioni barba.resche, quandO' si parga~a
il ris,catta dei prigionieri.

È evidente, anorevaH cal1e1ghi, che questi
elementi che vi ha espasta, sia pure s'omma~
riamente, sano Isufficienti per cancludere che
è necessario un nuavo trattata, è necessaria
che vengano fissate delle narme, fandate su
una base giuridica ererta e che siano d'altra
parte a,pplicabili ed eque per tutte e due le
parti. Per i nastri ra.pporti di pesca nell'altra
srpanda, nai sappiamo, e sarebbe sciocca e as~
surda pensare il 'cantraria, che dabbiama con..
trattare can l'altra parte quest,o, diritto, que~
sta facoltà di accessa. Sappiamo di conse~
guenza che dobbiamO' sottostare a determinate
candiziani, ma non è detto, nè pe'r la nostra
dignità, nè per i ne:stri interes1si, nè perchè
ill tratt'ato sia pacificamente operante, che tali
candiz,ioni debbano. essere dracaniane came
quelle del trattato precedente. 'Può dwrsi eh\:'
le pasizioni iniziali del Governo italiana di~
vergana ndevolmente, all"inizia, da quelle della
parte avversaria, ma, ~ppunta per questo oc~
carre un negoziata, accarrono delle trattative,
che debbono. essere cand,ctte con accurata abi~
lrità.

Came negoziar:e? La prima candiziane, evi~
dentemente ~ e creda che il momento attuale
sia, favorevole ed affra, la 'passibilità di s{)ddi~
sfare a questa condizliane ~ è che il Gaverno
pr,escinda assalutamente da ogni considerazio~
ne palritica estranea agli inter'essi della pesca
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nazianale. Noi riteniamO' che pm in là del
punta al quale si è gIUnti per quanto riguarda
queste questIOnI polItiche con Il memorandum
di Landoo, non si possa arrivare e che qUIndi
i negoziati non davrebbero eSlsere inficiati da
un elemento di tale natura.

La sec,onda cO'ndlzione, a parer nostro, è che,
per poter avere un trattato dI pesca favore~
vole, occorre che le trattative non si svolgano
come SI sono svolte le altre pre'cedenti, avulse,
.::;ioè,staccate da tutto Il complesso del l'apparti
commercialI tra i due Paesi, ma avvengano
lllvece nel quadro di tali rapporti. Questo pun~
00 di vilsta è non solo nostro, ma COI'f'lsponde,
o.Itre che ai dettami del buon sensO', anche al~
l'opinione espr'essa di tutti gl~ interessati e
delle loro associazioni. Tutti gli enti pubblicI
delle località in cui maggiormente sono con~
centrati i nostri pescaton, i Municipi, le Ca~
mere di commercIO, s'ona d'accarda con questa
esigenza. Credo che anche l'anorevole Tam~
broni sia d':accordo: che ciaè ,si eviti di far sÌ
che, appunta perchè nal siamo calor,a che dO'~
mandano, mentre l'altra parte è in candiziane
di poter ersigere, ne risultinO' condlziollli meno
favarevoh per nai. Pertanto è necessaria che
queste trattative per la st1pulaziane di un nuo~
va tratt~ta di pesrca avvenganO' dentrO' tutta
il complessa delle trattative cammerciali che
sana In cars.a tra i due Paesi; e sappiamO' che
praprio il 14 dicembre p-roSlsimo davrebbera
rtinnovarsi a praragarsi, detti aocordl cO'm~
merci ali.

Stand,o a quanto ha pubblircata la stampa
specializzata, il MinisterO' degli esteri sarebbe
entrata in questa ardine dI i,dee. Se questa è ~

e ne attendiamO' la canferma ufficiale da parte
del Governa ~ ne p:renderemo atta volentieri.
V arremma perciò che l"intenzione del Gaverno
sia precisamente quella che.i negaziati per un
nuava accorda di pes,ca abbianO' a sv,ol.ge'rsi naa
già fuari ma nel quadro complessivo degli ac~
cardi cammerciali tra l due Pa,esi, ipoichè can
ciò noi avremo la po.ssibilità di una certa ma~
novra, con parecchie voci del cammercIO e dell-l
produzione italiana che interessano la Juga~
slavia, per cui Il risultato non patrà che es~
sere più favorev,ale per i nostri pescatari.

Altra candiziane perchè un tra,ttata SIa a
noi favO'revÙ'le, è che nan ci sia saluzione di'
cantinuità n~l diritta dI accessa all'altra span~
da. Non è, questa, d'alt'ra parte, una rivendica~

zKne grandiasa o impassibile: è quello che
avveniva nel passata, quandO' l nostri pescatart
pO'tevana accedere su tutta la fascia territa~
naIe or,ientale. Qu~sta dIritta dI accesso. dei
nÙ'stri pescatori deve esser,e stabIlito da una
clausala del tmttata, la quale deve, anche fis~
sare Il limIte delle acque territoriali come 10
era era.ctizIOnalmente, a partire cioè dalla nuo~
va linea di demarcazione amministr~tiva italo~
Jugaslava ed andandO' fino ai confinI meridio~
nalI marIttimi della JugoslavIa,

Per quanto concerne Il canone, non ci op~
pamama a ch~ un canone possa essere pagato.
Ma se si tratta di pagare un canane non può
che tr:attarsl di un imparto che sia commlSU~
rata ai mezzi nauticI e alla possibilità di red~
(lIeo dei nastri pescatori. Però questo. canone,
che è .semp~"egravoso In agni calso per i nostx:'i
pescatari, nan sarebbe gravaso per la Stato,
nemmenO' nella mi,sura dI 750 milioo.ni, quale
era stabilita nel defunta trattato, N on srarebbe
male perciò che Il Governa decidesse di met-
t0rla a carioca dello Stata. Questo mi pare sia
stato rIchiesta nell'intervento dell'onorevale
'l'artufoll. E ciò sar,ebbe giusta per due motivi:
prIma di tutta per rIsarcire i pescatori di tutti
gli enormi danm diretbi e mdiretti che' hanno
subìta finora: in secanda luog,o per risarcirli
anche dei danni che ,subi.sce la pesca nazionale
a ,causa delle enormi, e in grandissima parte
Ingiustificate, impartazIOni dI pesce dall'estera.
Sappiamo che è cOlllSentIto perfinO' alla J ug'O~
slavi a, di imp,ortarne per 3.000 tonnellate, sap~
pIamo che ne viene perSInO' dal Giappone e
desidero si sappIa anche che questa pesce è
impartato attraverso la' l1beral1zzazione più
assO'luta. N,otate bene, pÙ'i, che nan si tratta
di pesce mancante nei nostri mari, ma anche
dI qualità di pesce che VIene pescata anche
da nai e ,che sfugge alla stessa' impasizione del~
l'I.G.E. Sarebbe quindi bene che l'eventuale
canone venisse pagato dallo Stato.

Un'altra condizIOne eSrs~nz.iale è che alle
trattative partecipinO', carne membri della de~
lega,zione, ralpp,resenbanti dIretti delle categ.o~
ne interessate. È stata questa una delle più
graNi deficienze del vecchIO trattato e l'ona~
revÙ'le Tartufali lo ha rIcardato. N on è pÙ'ssi~
bile, per quanta deferenza si pos,sa avere per la
capacità dei nastri diplamaticl, non è possibile
che essi conascana tutte le questioni, e sO/prat-
tutto questioni di questo genere, Occorre quJn~
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dI che la delegaziane italiana sia campletata
dalla presenza e dalla attiva partecipazkne
di rappresentanti diretti delle ca,tegorie in~
teressate.

Queste candiziani, secondo me, sana eJSsen~
ziali perchè si passa arrivare alla stipulazian8
di un buan trattata e taccia di altre candiziani
di nan minGre impartanza al1e quali, per bre~
vità, non accennerò. Tutte queste condIzioni
fanno par:te di un memoriale' che è stato. sot~
toscritto all'unanimità dai rappresentanti dì
tutte le marinerie pescherecci,e dell' Adriatico.
Canvocati dalle 'risepttive Capitanerie di parto,
i rappresentanti diretti di tutte le categl(J'l'ie
interessaite hanno. presentato queste loro m~
chieste, hanno. detto in quale modo essi des~-
deravana foslSe, stipularta il nuava trattato.
Successivamente questi rappresentanti sano
stati convacati dal Ministro della marina mer~
cantile e l'anorevoIe Tambroni è in pOlSsesso
(ed anche il Ministe,ro degli esteri creda sia
in possesso) dell'elenca delle richieste e delle
pr,cposte che dovr,ebbero essere fatte all'altra
parte e che dovrebbero castituire la piattafar~
ma italIana delle trattative.

Questa è l'aggetta della mia interpellanza.
La rstampa, ripeto, ha dato infarmazioni se~

condo cui sarebbero in corso i preliminari di
queste trattative, trattative tendenti a stipu-
lare un nuo.va accordo di pesca, nel quadro del
rinno.vo D della modifica degli accordi com~
merciali, e che della delegazio,ne la qua,le da~
vrebbe incontrasi can quella jugoslava sareb~
bel'o chiamati a far parte i rappresentantI
delle categarie interessate.

Io damwndo aH'onorevole Mini,stra se queste
infarmazioni sano esatte, se è in grado. di pa~
tere ass'ÌCurare il Senato che queste condizioni
saranno rispettate, ,se il memoriale che con-
tiene Ie richieste degli interessatI sarà tenuta
a base delle trattative' da pa'rte del Governo
itahana. Questa domando esp1icitamente a na~
me dei firmatari della mia interp,ellanza, per
dare assicurazio.ni non solo a noi, ma a tuttl
i pescatari dell' Adriatica. (Applausi).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il ri,sultata della
vatazione a scrutinio, segreta sulla prapasta

della Giunta delle eleziani di convalidare l'ele~
ZlOne del senatare Luigi Fabbri:

Vatanti .
Maggiaranza
Favarevali .
Cantrari

148
75

144
4

Convalida dell'elezione del senatore
Luigi Fabbri.

PRESIDENTE. Dichia'ro pertanto, salva casi
di incompatibilità preesistenti e nan canasciuti
sino. a queista m: mento, canvalidata l'eleziane
del senatore Luigi Fabbn per la regiane del~
l'Umbria.

Presentazione di disegni di legge.

TAMBRONI, Ministro della, martna mer~
cantile. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TAMBRONI, Ministro deUa, marina me1.~
cantile. A nome del Mmistro dell'a,gricoltura
e deUe forelste, ha l'onare di presentare al Se~
nate; i seguenti disegm di legge:

« Pravvidenze per le Aziende agricale della
provincia di Salerno danneggiate dall'alluvione
del 26 otto.bre 1954» (835);

«Disciplina della praduzione e del cammel'~
cia dei prodatti della demargarinazione a fred~
do degli olii di oliva e degli olii di semi ra.ffi~
nati ad uso alimentare» (836).

PRESIDENTE. Da atto all'anorevole Mini~
stra della marina mercantile della presenta-
zj ~ne dei predetti disegni di legge, che saranno.
stamlpati, distribuiti ed assegnati alle Cam.
missiani competenti.

Ripresa della discussione della mozione e dello
svolgimento di interpellanze e di interrogazione.
Ritiro della mozione e approvazione di ordine

del giorno.

PRESIDENTE. Riprendiamo la di,scussio.ne.
Ha 'chiesto di parlare S'uJla mazione il sena~

tore Cianca. N e ha faco.ltà.
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CIANCA. Prendo la parola per fare una
brevissIma dichiarazione che sarà ristretta ai
limiti di una vera e prapria dichia'razione di
v-oto.

In occas-ione del dibattito CIrca il così detto
memorunrlum di intesa sul problema di Tr,ie~
ste, ia accennai alla questione relativa ai d8nni
subìti dai motopes'cherecci in Adriatico e do~
mandai allO'ra se il Gcverno avesse tenuto conto
délle possibilità che il momento gli offriva se
nan per gettare, almeno per preparare le basi
di una intesa equa ed amichevole.

Ora quanto ha detto il ,senatore Tartufah ri~
sponde ad una valutazione rbiettiva della real~
tà. È} innegabile che la saluzkne integrale
del prablemasar-ebbe castituita dal nuovo ac~
cardo sulla pesca del quale ha parlata il cal~
lega Ravagnan. Ma vi sano alcuni pr'2hlemÌ
di carattere urgente che, a nostra giudizio,
debbana essere subito risalti. Si tratta pre~
cisamente dei problemi che riguardano i ma~
tapescherecci a'rbitrariamente sequestrati, dei
quali nan è statn passibile ottenere la resti~
tuziane. Io, che ho l'anare di rappresentare in
questa Assemblea un callegio dene Marche, ri~
ceva frequenti segnalaziani che camprovano
came in realtà quella 'situazkne che si cre~
deva sarebbe stata superata dal nuava cJ~ma
che era lecito aspetta'rsi da1la saluz,ione del pra-
blema di Trieste, r:imanga inveee quale era.
Per esempiO' tre mO'tapescherecci di Parto San
Giargio nc.n sano stati rilasciati perchè nan
si è valuta accettare la giusti,ficazione, addatta
a sOlstegno della. tesi d81I'arbitrarietà del se~
questa dai praprietari di questI matopesche~
recci, i quali, seeando il Governc: jugoslavo,
sarebbera stati catturati in una determinata
ora nelle acqu'E' territariali jugaslave, mentre,
tenendo 'conto dell'ora deilla partenza da Parta
San Giargio e della massima ve,locità che i na~
tanti potevana sprigionare, nan era material~
mente possibile che, nel mementa in cui 13ana
statI catturati fassera arrivati nelle acque ter~
ritoriali jugaslave.

C'è di più: nel par(;a di Spalata pa~e si
trovi ancara una matopeschereceia, il «Ric~
carda », che fu catturate 1'11 marza 1953, men~
tre si travava, secanda le dichia'raziam del~
l'e:quipaggia, fuari dalle acque terr.jtariali ju~
gaslave. Da quel tempa, per quanti sfarzi sianO'
stati fatti, non è stato pos,sibHe ottenere !a

restituziane del natante, benchè altri matope~
scherecci sianO' stati vic8versa restituiti e siano
t'Ornati ana base. Sembra che il Governa jugo~
slava abbia camunicata al Gcverna italiana
che il matop,eschereccio sa'rebbe stata venduta,
avendO' il sua capitana, !Seconda quanta il Ga~
verno jugaslava afferma, fatta atto di rinun~
cia. Ora, il capitana ch8 fu imprigianato di~
chiara di nan aver mai fatto questo atta di
rinuncia, e, se le mie infarmaziani sona esatte,
la tesi del capitano sarebbe sast'enuta anche
dal nostro Ge-verna.

Incanclusiane, nell'attesa che il prablema
venga rIsolta alla sua radice dal nuava accarda
di pesca, che davYà eSseY8 inser:ta, came giu~
stamente 'rilevava il callega Ravagnan, in tutb~
il complessa deglI accordi camm8rciali ed eca~
namici, noi dichiari ama che, se la mozione del~
l'onarevole Ta.~ufoli verrà messa ai vati, nai
darema vato favorevale perchè siamo piena~
ment8 consenzienti con le esigenze di umalJ.ità,
di solidarietà, di giustizia a CUI l'onar,evole
Tartufali ha fatta appelJa. (ApPr'J1Juzioni).

PRESIDENTE. Ha ara facoltà cl] parlare
l'onarevale Ministro della marina mercantile,
il quale ~ came è già stata decilsa ~ oltre che
alla mozione dei senat: l'i Tartufali ed altrl
ed aHa interpellanza dei senatari Ravagnan ed
altri, rispanderà anche all'interrozaiane del se~
natare .Iannuzzi.

TAMBRONI, Minist1 'o lella. marina rnercan~
tile. Onorevale Presidente, anarevalI senatari,
è avvia che ia nan passa accettare in questa
sede una dl,scuslsiane generale sul1a p8sca ita~
hana. Il senatare Tartufoli, con quella partica~
lare amabilità che 10 distingue, ha allargato il
:::ampa di discussiane, ma ia preferisco ~ sia

in cansideraziane del fatta che, discut8ndasi il
bilanci,c della Marina mercantile, si parlò am~
piamente della pesca, Isia anche perchè altri
problemi traveranno m'Odo di essere valutati,
discussi e risalti ~n altra s,:òde ~ rimaner
ferma al cantenuta della maZlOne pasta al~
l'or1dine del giarna.

Debba rmgraziare Il senatore Tartufoh per
avermi data atta che la mazicne fu pre.sen~
tata in tempa armai remata; e d'JI resta non
mi sano mal oppasta a che fasse discussa:
infatti quando il Presidente del Senata di re~



Senato della Repubblica 11 Legislatura

CCXIX SEDUTA

~ 8636 ~

30 NOVEMBRE 1954DISCUSSIONI

cente mi ha rappresentata la necessità, a sua
~ alta rappresentata dal prima presentatare,
ha accettata senz'altra la richiesta di discus~
siane.

Desidera innanzitutta, a titala di orienta~
menta e di puntualizzaziane, far presente che
nan eSlilstana leggi internazionali e neppure
cansuetudini internazianali che sanciscano. un
diritta di pesca carne 'quella indicata netlla ma~
ziane in esame. Questa va detto per nan creaT'8
deUe ,canfusiani di premesse e saprattutto delle
canfusioni di canseguenze il che significa in
altre parale nan destare un allarme favare~
vale, quando. p,ai la cancreta realtà sarà molto
diversa dal favarevale allarme destata.

Il dirlitta internazianale ricanasce agli Stati
marittimi il diritta di regalamentare la pesca
nelle praprie acque territariali e quella di esclu~
dere i cittadini stranieri dall'esercitare la pe~
sea in quelle acque. C'è state di recente un
episodio. piuttasta clamaro.sa da parte di una
Naziane sud~americana, il P,erù, che ha impe~
dito a qua:ranta miglia dal1a casta alle' b.ale~
niere dell'armatare Onassis di avvicinarsi, mi~
naociando di spay;are. Nan vi è un'intesa tra
i vari Stati circa l'estensiane delle acque ter~
ritariali, nè il diritta internazianale detta pre..
cis.e norme al riguarda. Secanda le consuetu~
dini ogni Stata è libero di fìs,sare essa steS8a
e~tra limiti ~agianevoli l'estensiane del pra~
pda' mare territorialle. L'estensiane nan deve
essere necessariamente unica a tutti gli effetti
paichè 'può subìre variaziani cal variare del~
l'interesse che si intende tutelare. COIsì, nel
medesima Stata accanto. ad un mare territa~
riale soggetta in linea generale alla sua piena
savranità, vi può essere anche un mare terri~
tori aIe ,di diversa ampiezza saggetta alla s,ovra~
nità della Stata stesso limitatamente ad una
a più fatti, ad esempio. agli effetti del tranJsita,
della pesca, della tutela dei diritti daganal1,
della Palizia sanita.cia, ecc. L'Italia ha fissata
in sei miglia l'estensione del sua mare, intenda
parlare di mare territ,criale agli effetti gene~
l'ali (articala 2 del Cadice della navigaziane);
la ha stabilita in dieci mi,glia agli effetti della
difesa (regia decreta 6 giugno. 1912, n. 612);
in sette migliÌa agli effetti della pesca (regia
decreta 26 giugno. 1912, n. 1107); ed in dodici
miglia agli effetti daganali (/legge 25 sett'em~
bre 1950, n. 1424).

La zona di mare che si estende oltre il
limite faranea delle acque territarialiÌ prapria-
mente dette, quelle ciaè in cui la Stata rivie~
tasca esercita la piena savranità, ed in cui il
diritta internazionale ammette che la Stata
passa esercitare so,ltanta alcuni pateri came
sapra indicati, viene naminata zana cantigua.

Dapa la guerra alcuni Stati can dichiara~
ziani, pravvedimenti legislativi unilaterali, ma~
tivati da ca:use di ordine tecnica ed ecana~
micle hanno. estesa natevalmente versa il larga
l'ampiezza della lara cantigua al ,fine di tute~
lare l'eventuale sfruttamento. della fauna, ma~
rina a i prodatti del fanda sottamarino della
zana stessa. Si sana avute per esempio le
leggi degli Stati americani sulla piattaforma
cantinenta le, in applicaziane delle due dichia~
raziani del Presidente Truman, leggi che esten~
dono praticamente di malte miglia, sino. a 200
in alcuni punti, le zane cantigue dei predetti
St.ati. Un altra esempio., anch'esso recente, è
quella che ha partatò l'attuale cantroversia
nippa~coreana per la questione della pesca nelle
acque comprelse tra i1 Giappone e la Corea.

Il Gaverna juge,slava ha estesa a dieci mi~
glia l'ampiezza delle' praprie acque territo.riaN
agli effetti della pesca, aS8'ia ha estesa di quat~
tra miglia l'ampiezza della zana cantigua ju~
gaslava stessa, vietando. nella zona stessa l'eser~
cizia della pesca ai cittadini stranieri.

Ciò premes:sa, e ,secanda me dOiVeva es~
sere premeslsa, perchè so.no narme di diritta
internazianale che nan passono ess,ere igna~
rate, sana mc:,lta perplessa sul piana tearica,
perchè è evidente che un'applicazione pratica
non può essere appravata, di concedere ciae
un indennizza ai propri~tari dei pescherecci
danneggiati dall'azione jugaslava. Anzitutto.,
senatare Tartufali, perchè io. vaglia augurarmi
che noi si sia in una falsE!di super:amento e che
pertanto. sia superfluo. un provvedimento di
questa genere, che, anche se dovesse es'sere ap~
pravato, dovrebbe avere un'applicaziane retrc~
attiva (l'augurio. che questi fatti pe'r l'avvenire
non .aV1Venganapiù me lo faccia sincera:mente
nell'interesse dei pescato.riitaliani); e pai per~
chè un intervento di questa genere, stabili~
l'ebbe un precedente veramente onerasa, ciaè
l'obbliga da parte della Stata di risarcire il
rischia di cattura. Paichè di questa s,i tratta.
Ora il rischia di ,cattura è caperta dalle pa~
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lizze ordinarie delle compagnie di assicura.
zione, come il danno; le navi sono ass,icurate,
sia le grandi che le medie e che le piccale.
Ora che la Stato a un certo determinata mO'-
menta, poste ben ferme queste norme di di~
ritto internazionale che ho ricordato, debba
assumersi il risarcimento del rischio di cat~
tura a spoliazione, è un precedente che il Go-
verno non può accettar,e, non dirò il Mini~
8tro del tesar'o, ma il Governo nella sua re~
spansabilità c,ollegiale.

la creda che il Senato nan possa es,sere di
opiniO'ne difforme da questa semplice ma
chiara enunciazione. Potrei aggiungere, a tj~
tola d! maggiar chiarimentO', e l',cnarevole Ta1'~
tufall la sa malta bene, che Il MinisterO' del1a
marina mercantile, e sapr,attutto chi ha l'anare
di parlare al Senato della Repubblica in que.
sta mementO', ha fatta tre ci1':calari alle capi-
tanerie di porta e a tutte le marinerie pesche-
recce dell' Adriatica, can le qua li si invitavano
i pescatar,i a nan recarsi a pescare lunga le
caste della Dalmazia.

Ora, di fronte ad una presa di pasiziO'ne mi~
nisteriale 'come ques,ta, creda che non si p'Ossa
anestamente pretendere che il MinistrO', il quale
a ,sua tempO' ha assunta questa respansabilità,
dica al Senata, a seguita della discUlss,ione su
una mazione, « è giusta che nai risareiamo un
danna ».

Nan entra nel merita se i pescherecci sianO'
stati cattur,ati a ventI miglia dalla casta o a
sette miglia; il senatare Tartufoli ha detta
malto. ,chiaramente che la pesca, quella per la
quale i nastri pescatari hanno giustamente un
fenomenO' sugge,stivo di attrazione versa la
J ugaslavia, avviene in certi determinati punti.
Non desidera qui fare una pubblica discus-
sione su argomenti che in questo momento
più riservati sona e megliO' è, ma è evidente
che queste sanO' delle zane lImitate.

Sona queste le cansi,deraziani per le quali
in sede di maziane, te,c;Ticamente cansiderata
la passibilità di un risarcimentO'. che per con~
crete mativazioni di diritto iO' nan passa ac-
cettare, debba dire al senatore Tartufali, e
qui facme ecceziane alla scapa che mi era pre~
fissa di rimanere ferma aHa maziane, che a
prapasita di quella legge 501, in funziane della
quale la Cammi1ssione trasparti del SenatO' ap~
pravò un ordine del giarno" nan è pO's,si'bile

applicarla. Nan si può can un ardine del g,iarna
modificare il ,fine, il cantenuta istituzionale di
una legge, perchè altrimenti accadrebbe che
un' Assemblea legislativa, dapa a,ver appr'oiVata
una legge nel ,sua camplessa e neHa sua arti-
colaziane, can un ordine del giarna savvert'Ì-
Jebbe il cantenuta della legge stessa.

Mi pare che nan sia discutibile una affer-
mazione di questa genere, e l'altro argamenta
è relativa .al sistema bicame'rale della legisla-
ziane italiana, che bisagna pure tener presen-
te: le leggi infatti per' eSlsere ap,eranti devonO'
essere appravate nei due rami del Parlamenta.

PeraltrO' ha detta, senatare Tartufali, che
in sede .di applicazione di quella legge, che
comp,o.rta un anere per la Stata di 200 mi-
liO'ni, la Commi'ssiane per l'applicazione deUa
legge che è presieduta dall'anarevale Terra-
nava, terrà ,presente in cancreta quei fatti D
quegli episadi che meritanO' una particalare
attenziane; questa ho scritta e questo ripeto
dal banco del Governa.

A me sembra che non davrei aggiungere'
altro. Il senatare Tartufali ha avuta, c,ome ho
detto all'inizio, l'amabilità di farmi delle cÙ'r-
tesie ,e ha avuto anche l'amabilità di scriver-
mi deUe lettere aperte, ultimamente una let~
tera .aperta pubblicata dalla stampa nella qua~
le ha anticipata quanto ha detto, innavando la
prassi dei l'apparti tra Parlamento e GOiVerno.
la penso che ci si possa intendere, come ci si
è sempre intesi; .vero è che ,siamo in un pe-
riado in cUIÌil sistema della pubblicità è diven~
tato un po' per tutti, il mezza per fa,l' sapere
agli altri quello che sarà di,scusso in Parla-
menta. Non voglio giudicare; è questione di
metodo. Quindi si scrive una lettera aperta al
Ministro e IÌl Ministro non può rispondere alla'
stessa giornale per'chè non può esistere un
rapparto attraverso la stampa, qruando esiste
un rappo'rto parlamentare. Il MinistrO' è re~
sponsabile dei propri atti e delle proprie de~
cislÌoni di fronte al Parlamento. CDtmunque
debbo ringraziare il senatare Tartufali anche
per 'questa lettera aperta, nella quale egH ha
avuto benevole parole per la mia opera.

Per quanta si attiene al r'ammarico da lei
~spreSiso, senatO're Tartufoli, cirea la omiss-Ìi()ne
del problema del'la p8lS'canel modus viv,endi, le
osserva che il modus vivendi non potE"va pren~
dere in cansidera~ione un aspetto particalare
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dei l'apparti futuri fra la Jugoslavia e l'Italia.
Ad agni mada, anarevale Ta'rtufoli, il Mini~
stera della marlina mercantile ha in pre'para~
ziane ~ e spero che l'ulteriare iter di questa
dis,egno di legge sia rapida ~ un disegno di.
legge da prese'ntare a,l Parlamento propria
in favore della pelsca can una co.pertura nate~
vale che superai il miIia-rda. Questa legge da~
vrebbe s,ervire in mada particalare a fare dI
punto sulla paraI a qualificazione, ciaè su una
spinta versa una migliare qualità della flatta
peschereccia italiana. Bisagna ricardare anche.
dal ~namenta in cui si invacana dal Governa
ulteriari pravvidenze in una situazi,one di bi~
lancia che è quella che è e che naturalmente
non può esse l'e esasperata nell'interesse di
questa a di queU'altra categaria, che il Gover~
no. ha fatto malta pel' la pesca ~ di:a:mag1iene
atto.~. N an va gl,io ricardare tutti i pravve~
dimenti legislativi dal 1945 in pai, ma sona
stati dati malti miliardi. Valtra aspetto che il
senatore Tartufali ha trattata, dei danni di
guerra, è un settare che nan passiamo discu~
tere in questa ,sede. Ad agni mada con questo
di.segna di legge nai varremmo. nan soltanto.
autorizza:~e la castruziane di nuavi motape~
scherecci, ma saprattutta dare la passibilità di
rammadernare e quindi di ricostruire in parte
i vecchi scafi e di aperare, ove sia passibile,
carne abbiamo. fatta per il Mezzagiarna, la sa~
stituzione dei vecchi matari. È un altra sfarzo.
natevale che >ilGaverna Isi è pir'apasto di far~
e che farà, mi ,augura, molto. presta. Ed in que~
sta sede, anorevale Tartufa1i, e nella sede della
1eg'ge 1951, ella può eSlsere s,ÌCura che il Ga~
verna terrà pre.sente quei particalari casi che
ha ripetutamente se'gnalati. Varrei ci si can~
vinceStse ~ e creda da 'Parte mia> che nan sia
necessa:ria alcuna sfarzo perchè tutti si can~
vincano. ~ di questa: che gli interessi dei pe~
scatari e de'lla pesca sana. a cuare del Ga~
verna come Isona a cuare degli anarevali se~
natori, dei deputati e di tutti calara che han~
no. p.ossibiIità da contatti can que,sta vasta e
generoso monda del lavara italiana. Che Il
Parlamenta debba esericital'e la sua funzione
di pungola nei confronti del Gave'l~na è giusto,
ma qualche valta sarebbe anche giusta che
dal Senato. a dalla Camera venisse un ricono~
scimenta concreta a quella che è l'apera de]
Governa.

Al senatare Ravagnan ~ ed intenda rispon~
dere anche al callega senator'e TartufallÌ ~

desidera dire questa : nan siamo affatto o.rien~
tati per la di,scussiane di un trattata di pesca
ita]o.~jug'aslava; nai intendiamo. inserire, nelle
prassime trattative ecano.miche che tra l'Italia
e la Jugoslavia si inizieranno. a Belgrada nel
mese di dicembre, anche un negozi,ata relativo
al prablema' della pesca. Desidero inaltre as~
.sicurare il senatare Ravagnan e il senatare
Cianca che il Ministero. degli esteri, e per
essa la nastra Delegazione, terrà presenti i
desideliata eStpressi dalle categorie pescherec~
ce italiane nella, riuniane tenuta pressa il Mi~
nÌstera della marina mercantile il 10 aprile di
questa anno. Essi saranno naturalmente alla
base di eventuali trattative.

Varrei aggiungere, infine: evitiamo in que~
sta periodo., Se è passibHe ~ il mio è un sug~
gerimento madesUssimo, che nan nasce così
a casa, ed è alimentato dall'esperienza di Ga~
verna ~ di parbre malta di questo prablema
della pesca can la Jugoslavia, pe:rehè più noi
dimastrerema di ritenerla ,impartante e più
pesante sarà il pesa delle tra,ttative che da~
vremo candurre. Ritenga di essere stato. cOlSì
fin troppa espl.ieito, da non daver aggiungere
altra.

In una situaziane di questo genere, noi dab~
biamo inserire il Regalamenta definlÌtivo, nel~
la pesca nelle trattative ecanamiche, ma in
un mada tale che ci consenta, onorevale Rava.
gnan, di non paJgare queHa che illsenatore Tar~
tufali mi pare chiamas.s~ « tassa di peda,ggda ».
Nan s.o.carne si patrà 'regalare que'sta aspetto,
ma certo che mi ,pare sia più agevale regolarlo
al di fuari di una tassa di pedaggio. in sede di
trattative di cammercia, piuttasta che in sede
staccata di trattative dirette.

Debba dire all'anarevale Cianca che, per
quanto si attiene a,i pescherecci sequestrati, il
Ministero. degli esteri ha campiuto una vigile
aziane diretta al riIa'scio degli stessa.

Con le assicurazioni che ha data, ritenga che
nan ci sia bisagna di mettere in vatazione la
moziane. Comunque, se il Senato. crede di far~
10', 10 faccia; io. nan la passo accettare. Ma
propl1ia per queste l'agi ani pratiche di tratta~
tive ,che ,si stanno per iniziare, gradirei che
il Senato., e saprattutta il senatore Tartufali,
prendesse:r.OJatto delle oneste, leali e, mi pa1l"e,



Senato della Repubblica ~ 8639 ~

""

11 Legislatu'tQ

CCXIX SEDUTA 30 NOVEMBRE 1951DISCUSSIONI

specifiche mie dichiarazioni e SI rinuncialsse
alla votazione della mozione.

PRESIDENTE. Ha ora facoltà di parlare
l'{morevole presentatore della mozione, sena~
tore Tartufoli.

TARTUFOLI. Ringrazio l'onorevole Mini~
stro delle ampie dichiarazioni che ha voluto
fare sulla mozione e sulla affrettata" ~nche se
appassionata, illustrazione che io ne ho fatto.
Circa tal uni aspetti del problema, specie di
ordine procedurale, io mi ero astenuto dal fare
qualsiasi preÒsazione dI dettaglio. Il richia~
mo del signor MinilStro ad alcuni aspetti del
problema mi obblig.ano a chiarire. Che il si.
gnor Ministro non abbia avutol conoscenza
della particolare attesa del Senato e mia, dI
discutere la mozione, può darsi che sia, anzi
è; ma che in quest'Aula ripetute volte abbia
fatto appello alla Presidenza, perchè la mo~
zione fosse, di1scUJssa,questo è altrettanto vero.
In particolare, m una seduta di nne giugno, fu
anche stabiliÌto che entro il 10 luglio (io non
volevo nemmeno fissare questo termine peren~
torio, ma, l'Assemblea credè di farlo) dovesse
es,sere discussa la mozione. Questo, devo dire
al. Ministro, non a giusti,ficazione di un mio
atteggiamento, ma per motivare la mia presa
di posizione pubblica, attraverso la letterd
aperta che mi sono permesso di indirizzaiI'gli.
Ritenendo che le prassi si creano, attraverso
l'esercizio delle funzioni e attraverso la fan~
tasia e l'iniziativa di chi intende orgalllz~
zarle, mi son permeslso di indirizz,are al Mi~
nistro una lettera a'perta che iniziava con
l'affermazione che non mi el1a riuscito, a
queUa data, nonostante la fissazione peren~
toria dellO luglio, di poter discutere la
mozione. EviÌdentemente il signor Ministro ha
ragione nel dire che', ignorando questa circo~
stanza, gli sia sembrata eccessiva la mia presa
di posizione pubblica su un problema che, d'al~
tra parte, era di natura pubblica. Se si di~
scute attraverso i clomizi e le assemblee delle
organizzazioni di categoràa, se si fanno con~
gl'essi nazionali come quelli della pesca di
Ancona (che ebbi l'onore di presiedere nel 1953
ma non nel 1954, proprio perchè non volli por~
tare l'eco di una particolare impostazione che
aveva avuto radice nel Parlamento), se tutto

questo aVVliene,non vi è 'ragione per cui debba
sentirmi imbarazzato per aver diretto, una
lettera aperta, onesta e franca, al sIgnor Milll~
:stro della marina mel1canti.J.e.

Questo chiarisce il caso personale, almeno
dal mio punto di vista, se un chIarimento era
necessario e se il caso persona l,e eventualmente
sussistesse.

Il s,~gnor Ministro, nel merito del problema,
ci ha f,atto un'ampIa enunciazione, di cui mi
compiaccio, perohè in parte è servita dI lezio~
ne anche a, me che 'pur ho avuto la pretesa
di discutere di questo problema. Il siÌgnor Mi~
nistro Cl ha parlato di fascia territoriale, Cl
ha parlato dI quella, fascia di 40 mIglia ri~
spetto al Pacifico e all' Atlantico. Ma se cid~
seuno ha il diritto di fare quello che vuole
nelle acque di calsa (le casa pr,opria in ques';o
caso è casa, promiscua) potrebbe darsi il caso
che la Jugoslavia dke!Sse dI voler fare una
fascia territoriale di tante miglia da giungere
addirittura a San Benedetto del Tronto. Evi~
dentemente tutto è in x:a:pporto a un concett.o
di limite e il MiIllistro, con le sue giusl;ifica~
zioni, non lo ha escluso, quando ha affermato
che m tutto ci deve eSlsere la ragionevolezza
della imp,ostazione. Allora anche su questo io
non posso che confermare l'as'pettazione che
attraver:so abili n~gozialti si g:iunga a limitare
questa f.as.cia che non do'Vrà più allargarsi, ma
comunque aprirsi agli opportuni accessi, an~
che se da eonvenzionare.

Il signor Ministr.ol dal suo punto di vista,
con molta opportunità, ma non con a,ltrettanta
opportunità per il Senato, ha ritenuto di dover
lsolar,e il problema particolare della' mozione
rispetto ad altri problemi che io vi ho fatto
rientrare, l'iecheggiando quel che a,vevo già
detto in ,altre occ:asioni. Allora mi debbo per~
mettere di prea,nnunciare che io n~n chiederò
la votazione sulla mozione, ma chiederò ]a vo~
tazione su un ordine del giorno che riassume
in ragionevolezza, che spero risulti a tutti,
determinate cose che dovrebber,Qoe potrebber')
essere fatte e sulle quaIi del resto àI Ministro
si è espresso in senso favorevole. Ad esempio
io mi compiaccio molto di ave'r sentito dichia~
rare che non si vuoI fare un negoziato a sè
stante per la peslca, ma che questo problema
si inserirà nell'ambito dei problemi economici
che dovranno e,ssere trattati con la Jugoslavia,
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in moda da pa,ter farm:are 'Oggetto di canltr'O~
partita. Era quella che ia aveva chielsta e
quindi sana perfettamente d'accarda can :1
Ministra su questo, e creda che anche gli altri
calleghi saranna del mia parere.

L'anarevole Ministra però mi ha melssa in
imbarazza a proposita del prablema partica~
lare che ha data luaga ad un epi:sodia di
sangUe nell' Adriatico, quand'O il capitana
di una barca di Chioggia pagò con la
sua vita il gravissima tarta di aver pe~
seata in acque aSoS'erite territori>ali dagli
altri. Il mia punta di vista la C'onsalidai
in un 'Ordine del giarno che nan ebbe la pas~
sibHità di essere accettata dal Governa call
dichiaraziane farmale perchè vi fu una ces~
saziane lmprevi.sta. della seduta. Ha avuta però
la soddisfaziane di rIcevere una lettera del
Sattosegretaria alla Presidenza del ConsigUa,
nella quale mi 'Sidava assicuraziane di avere in~
viata alle amministr,aziani interessate l'ordine
del giarna perchè il sua cantenuta fosse te~
nuta presente per ,gli sviluppi succe:ssivL Quin~
di anche qui mi pare che la mia coscienza di
uamo palitica, pasSla conciliarsi can la pas~
sione che parto sul particalare prablema.

UltIma punta. Il signal' Ministro. ha insi.
sW:o su una tesi che ia nan passa accettare
a mena che la Presidenza del Senata nan ri~
tenga, attraverso la madalità che patrà cansi~
derare più oppartune, di affermare che è esat~
t'O quel che si alsserisce, ciaè che un 'Ordine
del gk'Yna votata in sede deliberante carne
alternativa ad un emendamento ad un arti.
calo della legge, accettato, Isia pure can le salite
formule, dal rappresentante del Gov'erno, nan
sia impegnativa per il Gaverna stesso. Infat";i
all'Ora succederebbe questo: che 'Ogni qualvalta
una Cammissione in sede deliberante apprava
un 'Ordine del gl'Orna 'che il Governa a'ccetta, ci
dovrema far premura e zela di mandare ai
calleghi dell'altra Camera di quella stess,a, Cam~
missiane 100stessa testa, perchè sia ripetuta
fedelmente durante la discussiane nell'altra
sede deUa, legge stessa.

Ma il signor Ministro mi ha rimpraverata
di nan aver letta la mia interrogaziane e la
sua rispasta; ed all'Ora ia faccia quel che n.on
ha fatto prima, e ,legga l'una e l'a1tra; e que~
sta perchè bisagna che s:app,iama quella che
dabbiama fare, in m'Oda che, se un'altra valt~,

in una Cammissiane deliberante, ci dovessim'O
travare nelle stesse candizi'Oni per qualsiasi
altra legge, nai sappiamo di nan pater cre'are
una alter:nativa fra un 'Ordine del giarna e un
emendamenta, ma dabbiama appravare l'emen~
darmeIllto. 9uesta è evidente, ed è ne1cessaria
si ,sappia da un' Assemblea che 'Opera sul piana
legislativa, ed intende farmulare il sua pen~
siera, peI1chè abbia una esecuziane conseguenrte
da parte d'ell'al1gana esecutiva.

La mi~ interragaziane era stata rivalta al
Ministra della marina mercantile «per cana~
scere se, a seguito. della pubblicaziane, avve-
nuta sulla Gazzetta Ufficiale del 26 agasto
1954, della legge n. 717, egli abbia già adattato
le direttive canseguenti, che intende divengana
operanti, per l'applicazIOne di essa, tenuta pre~
sente H cantenuta dell'ordine del giarna v'O~
tatol all'unanimità della 7a Cammissiane legi~
slativa del Senata e che, accettata dal rap~
presentante del Gaverna Il(~lla, persana d"l
Sattosegretario di Stata per la marina mer~
cantHe, impegna il Ministra ad erogare la
maggiar parte delle dispanibilità di cui al
provvedimenta di l~gge su1le facilitazioni pre~
viste dall'articala 1 della legge in atta, can
parti calare cansideraziane per i pescatori che
si trovavano a si trovano di fr,onte all'esigenza
del rinnovamento delle l'Ora attrezzature a Soe~
guito delle nate vicissitudini della pesca in
Adriatica ».

Questa era la mia interragaziane. La rl~
.sposta fu: «La legge 8 gennaio 1952, n. 20,
alla scapa di potenziar.e l'attività peschereccia,
autorizzò la spesa straardinaria di 150 miliam
per la cancessiane di cantributi per le spese
accarrentI per l'effettuaziane dei lav,ori e degli
acquisti elencati daU'articalo 1 della legge
stessa. Tale legge nan prevede, per la cancelS~
giane dei cantributi, cause di preferenza tra i
vari richiedenti in dipendenza di particalari
situazioni degli stessi, ma ha riguarda esclu~
sivamente al fine cui tende il lavara o l'acqui~
sta per la cui spesa ,si richiede il cantributa.

« La vigente legge 26 agosta 1954, n. 717, ha
autarizzata l'ulteriare spesa di altre 200 mi~
liani di lire per il campletamento del program~
ma a fav,ore dell'attività peschereccia, ma nulla
ha innavata nei riguardi della citata legge
n. 20. L'ardine del giarna cui accenna l'ano..
revaIe interragante fu vatato dalla Cammig~
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sione legislativa del Senato, ma non dalla Ca.~
mera dei deputati, di guisa che un voto del
Parlamento nel senso stesso non esiste.

«Ad ogni modo, l'applicazione della legge
non può verificarsi che nei casi stabiliti dalla
legge per i titoli che essa contempla. Cosi
stando le cose, il Comitato tecnico che dovrà
esaminaro l~ richieste di contributi non è te~
nuto a dare preferenza alle -domande dei pe~
seatori che si siano trovati nella necessità di
rinnovare le loro attrezzature a causa delle
vicissitudini della pesca in Adriatico ».

Credo che le altre due lettere, la mia e la
risposta dell'onorevole Ministro, di ordine stret~
tamente privato e confidenziale, non sia il caso
di leggerle. Debbo però leggere quello che è
il contenuto del testo stenografico...

PRESIDENTE. Senatore Tartufoli, la prego
di concludere; non le posso consentire di di~
lungarsi in una polemica che ha, oltre tutto, un
interesse relativo per l'Assemblea.

TARTUFOLI. Per me, e credo per l'Assem~
blea, ha un interesse rilevante stabilire se esi~
sta o non esista una prassi in questa matèria.

PRESIDENTE. La prego di avviarsi alla
. conclusione!

TARTUFO LI. Io prego allora la Presidenza
di prendere cortesemente atto e notizia del fat~
to che esiste una mia richiesta scritta all'ono~
revole Presidente del Senato perchè voglia be~
nevolmente chiarirmi questo punto, nei modi
e nei termini che riterrà più opportuni.

Prendenda atto, della l'is'pasta che ella mi
dà, posso anche accedere ana risposta -del Pre~
sidente.

In sostituzione della mozione io ritengo di
essere nel mio diritto e nel diritto dei firmatari
miei colleghi, di presentare un ordine del gior~
no a questa Assemblea su cui chiedo esplicita~
mente ,la votazione.

Esso dice:

«Il Senato della Repubblica, ascoltate
le illustr,azioni ed iJ dibattito sulla mo~
zione Tartufoli ed altri sulla pesca in Adria~
tico e le interpellanze dei senatori Jannuzzi e
Ravagnan, sentite le dichiarazioni del Governo
lo impegna: primo, a realizzare al più presto

ed in simultaneità con le trattative di natura
commerciale il nuovo Accordo di pestCa nelle
acque adriatiche, tenendo conto delle predsa~
zioni formulate negli interventi, e dell' espe~
rienza conseg,uente ai tentativi già fatti, au~
splcando che il nuovo Accordo sia armoniz~
zato al nuovo clima di consapevole e scambie~
vale collaborazione dhe il M emorandum d'in~
tesa poneva a premessa delle ra'ggiunte con~
clusioni ».

E qm non è necessano ,che Il,lustri il conte~
nuto in quanto esso è wccettahili,slsimo, ampIS~
Sl'fiO, dà tutte le 'Possibilità, al MmIstro, ai ne~
goziatori, aI rappresentantI della Marina mer~
canble e della p'~S0a; dà inolire la forza, l'ap~
porto, l'impost,azione di questa Assemblea che
pur conta qualche cosa, se non altro nei con~
fronti dell'opiniane pubblica nazionale.

E l'ordine del giorno continua: «secondo, a
vagliare attentamente la situazione economIca
delle aziende peschereccie nei riflessi dei danm
da esse subiti nel periodo di carenza di accar-
di o di loro funzionaht~, specie nel contri~
buire allla spesa di riprilstino delle attr€'zza~
ture di pesca ed intervenendo nel miglior
modo nei casi più gravi e più penosi, dando
corso all'ordine del giorno vo,tato dal Senato in
occasione dell'approvazione della legge n. 501 ».

Si tratta di un invito al M:inistro, il quale
avvalendosi della sua facoltà discrezionale può
fare operare la sua indicazione e di riflesso le
indicazioni del Senato in un senso determi~
nato. Si tratta di un rispettoso auspicio, di
una rispettosa invocazione che nessuno può
negarci di formulare nella pienezza deUe no~
stre responsabilità anche politiche in questa
sede.

« Terzo, a svolgere azione di!plomatica idonea
e pronta per ottenere che, come premessa del
buon volere reciproco per i nuovi accordi da
realizzal'e, silano restituiti i pescherecci tuttora
sotto sequestro in porti jugoslavi, salvo a deft ~

nire in sede di accordi generali le contropar~
tite economiche del ca,so ».

Si tratta di un tentativo che dobbiamo fare
ai fim della restituzione rapida di questi pe~
scherecci e della conservazione del lara valore
commerciale.

/< Quarto, a predi'sporre le disposizioni am~
ministrative ed eventualmente legislative per



Senato della Repubblica II Legislatura

CCXIX SEDUTA

~ 8642 ~

30 NOVEMBRE 1954DISCUSSIONI

ottenere che l'intelgraziane conseguente all'in~
dennizzo dov,uto per danni di guerra ai pe-
s,cherecci dilstrutti e fino ad oggi risarciti
irrisoriramente sulla base della legge del 1935,
entri a campensazione di eventuali debiti
I.M.I., relativi alla legge n. 75, con oppor~
tune convenzioni ». Anche qui nulla che non
pos:sa essere accettato.

L'ordine del giorna è farmulato da Tartufali,
J annuzzi, CarelIie Crollalanza.

PRESIDENTE. Il senatore Tartufali ha,
dunque, ritirato la moziane ed ha presentato
in sua vece il seguente ardine del giorna, sotto~
Slcritto anche dai senatari Jannuzzi, Crollalan~
za, Luigi R'.1sso e Carelli :

« Il Senato della Repubblica, ascolta:te le il~
lustrazioni e il dibattita .sulla mazione Tartu~
foli ed altri sulla pesca in Adriatico e le
interpellanze e interrogaziani Raviagnan e
Jannuzzi; sentite le dichiarazioni del Ga'Verno,
10 impegna:

1) a realizzare al più presta e in simul~
taneità colle trattative di natura commerciale,
il nua'Va Accardo di pesca nelle acque adria~
ti che tenenda conta delle precisaziani formu~
late negli interventi, e deIla esperienza conse~
guente 'ai tentativi già fatti, auspicando chf~
il nuavo Accorda sila armonizzato al nua'Vo cli~
ma di ,consapevale e scambievale cal1abora~
ziane che il Memorandum di intesa paneva a
premessa delle raggiunte conclusi ani ;

2) a vag1liare attentlamente la situaziane
ecanomica delle aziende peschereccie nei ri~
flessi dei danni da esse subiti nel perioda di
carenza di accardi o di 10'1'0funzionalità, specie
nel contribuire alla spesa di ripristina delle
-attrezzatuIle di pesca e intervenenda nel mi~
glial' ma da nei casi più gravi e più penosi,
danda carsa aH'ardine de,l giarna votata dal
Senato call'approvaziane della legge 501;

3) a svolgere 'aziane diplamatica idonea e
pranta per ottenere che, corne premessa del
buan valere reciproco per i nuovi accordi da
realizzare, siana restituiti i pesche1recci tut~
tora satta sequestra in parti jugaslavi salva a
definire in sede di accardi generali le contra~
partite ecanamiche del caso;

4) a predisporre le disposiziani ammini~
strative ed eventua1mente legislative per ot~

tenere che l'integl1aziane canseguente all'in~
dennizza davuta per danni di guerra ai pesche~
recci distrutti e fina ad aggi risarciti irrilsaria~
mente suUa base della legge del 1935, entri a
campensaziane di eVlent1.1alidebiti I.M.L rela~
ti vi aHa legge n. 75 con oppartune conven~
zioni ».

Invita l'anor,evale Ministra della marina
mercantile ad esprimere l'avvisa del Governo
su questa ordine del giorno.

TAMBRONI, Ministro della marina mercanr
tile. Signor Presidente, nel cancludere le mie
dichiaraziani in ordine alla mozione ed alle in~
terpellanze av,eva detta che mi sembrava di
essere stato leale; aveva anche saggiunto un
mativa di opportunità in questa mamento di
non pubblicizzare nuavamente il prablema dei
rapporti di pesca con la Jugoslavia. Il sena~
tore Tartufoli ha creduto di cancretare invece
in un ordine del giorno che dovrebbe avere la
solennità del voto del Senato, l'urgenza, e vor~
rei dire l'emergenza, dei rapporti di pesca con
la Jugoslavia. Per ragioni politiche non posso
Hccettare questo ordine del giorna e la sensi~
bi1ità del Senato è tale che ia mi astengo dal
fare altI1e cansideraziani. L'ardine del giorna
sotto un certa aspetto ~~ mi si passi questa
espressiane ~ ha straripato. la avevo detta di
restare fermi alla mazione e all'interpellanza:
il senatore Tartufali ha inserito una parte
relativa ai danni e l'altra parte relativa alla
restituziane dei pescherecci che erano stati ag~
getto delJa dichiaraziane del senatore Cianca,
impegnanda, casì dice l'ardine del giorna, iJ
Gaverno a svalgere aziane diplamatica. Ma io
ha dichiarata che, in prossimità dell'iniz,io delle
trattative, nan è passibile che accetti un ordine
del giarno quando.il Gaverno ha già fatto quel~
lo che il senatore Tartufoli mi chiede.

L'ultima parte pai dell'ardine del giorna
non è di mia competenza. (Interruzione del
senatore Tartufoli). Mi sembra di aver già
dette le ragioni per le quali una certa situa~
zione del bilancio è quel1a che è. La richi'esta
che mi viene presentata in questo mamento è
un onere di spesa, perchè la paralla, impegna ri~
guarda il bilancia dello Stato, ed è un ònere di
spesa di ,cui fra l'altro nan è neanche indivi.
duato l'ammontare. E del resto un cakolo pre~
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ciso, senatore Tartufoli, non 10 possiamo !fare
nè lei nè io. Non posso inoltre accettare l'or~
dine del giorno anche per:chè va oltre la mo~
zione, oltre l'interpellanza; è cioè una propo~
sta nuova che mi viene fatta in questo mo~
mento, e credo di avere il diritto di dichia,~
rare al Senato ohe il Governo nan può ac~
cettarla, proprio perchè camporta un ornere
di spesa. Se il'ardine del giorna fosse stato
presentato sotto forma di raccomandazione lal
Governo, avrei potuto accelttarlo, ma in que~
:srta forma e con questa sastanza, p.er evidenti
ragiani politiche e procedurali, debbo apparmi
aHa sua appravazione.

PRESIDENTE. Senatore Tartufoli mantie~
ne il suo ordine del giorno?

TARTUFO LI. Signor Presidente, lo man~
tenga con questa precisazione: che l'ordine del
giarno nan è perentario ,in nessuno dei suoi

-punti, che coincide con l'azione che il Gaverno
intende promuovere e svolgere. Quindi non
c'è frattura in nessun senso e in nessun punto
per nessuna considerazione. Per quanto riguar~
dA l'ultimo punto deLl'ordine del giorno cioè
la eventuale compensazione I.M.I. dei danni di
guerra, si tratta di leggi esistenti, di prassi
amministrative che io invoco con la preghiera
al Governa di considerare eventualmente anche
le opportunità legislative.

PRESIDENTE. Procediamo aLlora alla vo~
taziane.

TARTUFOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TARTUFOLI. Intendo proporre un emendà~
mento al mio ordine del giorno. Siccome ho
detto che nell'ordine del giorno non vi è nulla
di perentorio e che la preghiera ripetuta su
determinati punti ha lo scopo di sostenere la
azione del Ministro della marina mercantile
in questo complessa e particolare problema,
sono disposto a suggerire a me stesso di so~
stituire le parole «la impegna », con l'altra
« raccomanda ».

PRESIDENTE. Invita il Governo ad espri~
mere il propria avviso sul testa modificato del~
l'ordine del giorno.

TAMBRONI, Ministro della marina mer~
cantile. Mi rimetto all' Assemblea.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. È questione di forma,
ma credo 'che qui la forma sia garanzia della
sastanza.

Il Gaverno ha dichiarato di non pot.er accet~
tare un impegno, e lo comprendo, ma l'espres~
sione «raccomanda» converte l'ordine del
giorno in una raccomandazione, per modo che
diluisce un PoI' troppo la cosa. Pertanto, a mio
avviso, sarebbe più opportuno dire « interessa»
il Governo, mantenendo così una formulazione
meno impegnativa di quella dell'ordine del
~iorna, ma, nella stesso tempa, più vigorosa nei
confronti della dizione «raccomanda >~.

TARTUFOLI. Dichiaro di accettare questa
modifica al mio ordine ,del giorna.

PRESIDENTE. Senatore De Luca, a me
sembra che Ita sua propasta sia superata dalla
dichiarazione del senatore Tartufali che con~
verte in raccomandaz,ione l'ordine del giorno.

TARTUFOLI. No, no: ho successivamente
dichiarato e ora confermo di aderire alla pro~
posta del senatore De Luca. (Commenti dalla
sinistra).

DE LUCA CARLO. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Il collega Tartufoli ha
insistito perchè il suo ordine del g:iorno sfoci
in qualche cosa che ai uti il Ministro, con la
autorità del Senato, nelle trattative che sta
conducendo in questo momento. Io ritengo che
non si possa fissare al Governo « un impegno »,
perchè impegnare il Governo vuoI dire ordi~
narrgli di tenere una determinata linea in una
trattativa internazionale, che è in sostanza un
contratto che si deve stabilire tra due parti.
Però nulla vieta al Senato di dire al Governo
che si «interessi» di portare le trattative su
quella via che il Senata indica. Ecco la ra~
giane dell'ordine del ~iorno.
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TAMBRONI, Ministro della marina me,r~
canUle. Domando -di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAMBRONI, Minist,ro della mari-na mer~
canUte. Ha dichiarato che mi sarei l1imesso al
Senato e mantengo Ja mia dichiarazione. Di~
nanzi alla proposta modificatrice deJ senatore
De Luca, l'ordine del giorno assume un Mpetto
e un significata piuttosto relativo. Peraltro è
mia dovere ripetere quant'O ho avuto occasione
di dire dinanzi ad un limitato numero di ano~
revoli senatori, che cioè, sia pure attraverso
un ordine del g,iorno con il quale « si interessa
il Governo », noi apriamo la porta ad un prin~
cipia che è sconcertante; iJ -dovere deUo Stato
di risarcire quei rischi che fino a questo mo--
mento erano 'Oggetto di polizze di assicurazione.
Infatti. nell'ordine del giorno si dice che do~
vramno risarcirsi i danni derivamti da cattura
ed alle attrezzature pescherecce. N ai creiamo
casì un nuovo diritto marittima e aperto alle
più impensate dilataziani. Ecco perchè rimet~
tendosi alla saggezza del Senato in definitiva
iJ Gaverno non assume la responsabilità di dar
vita ad un nuavo principia che è veramente
grave e sarlebbe gravissimo per la sua appli~
cazione. (Inte.rruzÌQni). Io sta clicendo altra
cosa. Questo non ha nulla a che vedere con i
danni di guerra. C'è una parte dell'ardine del
giorno che riguarda le catture avv,enute in
questi anni, che non sono danni di guerra.
Se vagliama dire che sona danni di guerra an~
che queste catture, in una situazione di guerra
fredda... (Interruzioni). Capisca, onarevali se~
natori, che rimettendomi a voi non debba di~
scutere la vostra impostazione, però mi per~
metta di dirvi da questo banco che ~e cose
stanno in quest'O modo.

Mi permetta anche di aggiungere, onorevoJe
Tartufoli, che nai siamo tutti legati a partico~
lad responsabilità. Il pescatore non sa fare
certe distinzioni proprie di nai qUiadentro tra
« interessa », « impegna », « invita ». Tutto ciò
evidentemente può mettere in imbarazzo il Go~
verno, ma metterà in imbarazzo gli stessi rap~
presentanti palitici, perchè domani i pe8ca~
t'Ori potranno ad esempio chiedere al senatore
Tartufali del come, per avventura, il contenuto

di queH'ordine del giorno non sia stato realiz~
zata in fatti cancreti.

Mi rimetta quindi al Senata e nan ho altr'O
da aggiungere.

TOMÈ. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

TOMÈ. Chieda che l'ardine del giorna venga
vatata per parti separate.

PRESIDENTE. Pracediama alla vataziane
per parti separate dell'ardine del giarna.

D'Olettura della premes1sa e dell punta 1) ma~
dificata secando femendament'O proposta dal
senatare Tartuf'Oli:

«Il Senata della Repubblica, asc'Oltate le il~
lustrazi'Oni e il dibattito suUa m'Oziane Tartu~
fali ed altri sulla pesca in Adriatico e delle
interpellanze e interrogaziani Ravagnan e Jan~
nuzzi; sentite le dichiaraziani del G'Overno, l'O
interessa:

1) a realizzare al più presto e in simul~
taneità calle trattative di natura cammerciale,
il nu'Ov'OAcc'Orda di pesca nelle acque adria~
tiche, tenenda ocnto delle precisazi'Oni f'Ormu~
lart:enegli interventi, e della esperienza conse~
guente ai tentativi già fatti, auspicando che
il nuova Accardo sia rea;lizzat'O al nu'Ovo cli~
ma di consapevale e scambie,vole collabora~
ziane che il memorandum di intesa paneva a
pr,emessa delle taggiunte canclusi'Oni; ».

LÌ metta ai vati. Chi l'approva è pregata di
alzarsi.

(Dopo prova e controprova, 80no, approvati).

Do lettura del punta 2):

« 2) a vagliare attentamente la situazi'One
ec'Onomica delle aziende .peschereccie nei ri~
flessi dei danni da esse subiti nel periado di
carenza di accardi o di l'Ora funzianalità specie
nel contribuire alla spesa di ripristina delle
attrezzature di pesca e intervenenda nel mi~
gliar m'Oda nei casi più gravi e più penasi,
danda carsa all''Ordine del gi'Orna votata dal
Senat'O call'appr'Ovaziane della legge 501 »;

L'O metta ai vati. Chi l'appr'Ova è pregato di
alzarsi.
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Essendo dubbio il risultato della votazione 
per alzata e seduta, si procederà alla votazione 
per divisione. 

I Senatori favorevoli si porranno alla mia 
sinistra, quelli contrari alla mia destra. 

(Il Senato non approva). 
Do lettura del punto terzo : 

« 3) a svolgere azione diplomatica idonea e 
pronta per ottenere che come premessa del 
buon volere reciproco per i nuovi accordi da 
realizzare siano restituiti i pescherecci tut

tora sotto sequestro in porti jugoslavi, salvo a 
definire in sede di accordi generali le contro

partite economiche del caso » ; 

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato 
di alzarsi. 

CROLLALANZA. Neanche questo punto vo

lete approvare? (Clamori). 

PRESIDENTE. Ognuno ha il diritto di vo

tare come crede! 

CROLLALANZA. Ma si tratta della resti

tuzione dei pescherecci italiani! (Commenti). 

PRESIDENTE. Ella non può turbare lo 
svolgimento della votazione. (Interruzione del 
senatore Ferretti). 

Senatore Ferretti, la richiamo all'ordine! 
Essendo dubbio il risultato della votazione 

per alzata e seduta, si procederà alla votazione 
per divisione. 

I Senatori favorevoli si porranno alla mia 
sinistra, quelli contrari alla mia destra. 

(Il Senato approva). 
Do lettura del punto 4) : 

« 4) a predisporre le disposizioni ammini

strative ed eventualmente legislative per ot

tenere che l'integrazione conseguente all'in

dennizzo dovuto per danni di guerra ai pesche

recci distrutti e fino ad oggi risarciti irrisoria

mente sulla base della legge del 1935, entri a 
compensazione di eventuali debiti I.M.I. rela

tivi alla legge n. 75 con opportune conven

zioni ». 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Dopo prova e controprova, è approvato). 

Per Io svolgimento di un'interrogazione. 

VALENZI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALENZI. Signor Presidente, ho chiesto la 
parola per domandare se il ministro Tambroni 
o qualche altro rappresentante del Governo è in 
grado di dare delle assicurazioni circa la notizia 
che ho ricevuto questa mattina da Napoli secon ■ 
do cui, ieri sera, bruscamente, dopo l'uscita 
delle maestranze dallo stabilimento delle Cri

stallerie nazionali che costituiscono la più im

portante fabbrica vetraria di Napoli è apparso 
un manifesto affìsso dalla Direzione in cui pra

ticamente veniva annunziata la totale chiusura 
dell'azienda. È facile immaginare il panico delle 
500 famiglie dei lavoratori delle Cristallerie. 
Esse aspettano con comprensibile ansia di sa

pere che cosa intendono fare gli organi gover

nativi, di sapere se il Governo può impedire 
questa chiusura che verrebbe a rendere più 
grave e difficile la situazione dell'economia na

poletana. Io vorrei sapere quando il Governo 
intende rispondere all'interrogazione, presen

tata all'inizio della seduta di quest'oggi, che 
per i motivi che ho esposto assume un carattere 
di estrema urgenza. 

PRESIDENTE. Invito il Governo ad indi

care la data in cui potrà rispondere all'inter

rogazione presentata dal senatore Valenzi. 

TAMBRONI, Ministro delle marina mercan

tile. Il Governo si riserva di indicare tale data 
nella prossima seduta. 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, 
così rimane stabilito. 

Annunzio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'interpel

lanza pervenuta alla Presidenza. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria: 

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa

pere : a) se creda giusta ed utile la situazione 
che, specie per il risultato degli ultimi con
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corsi dipromo'zione a magistrati di appello,
si è venuta creando, di assoluta prevalenzà dei
magistrati addetti alla giustizia civile rispetto
a quem addetti alla giustizia penale: preva~
lenza spinta ormai fino alla inclusione tra i
vincitori solo di uno sparuto numero di ma~
gistrati del pubblico ministe1ìO' ed alla esclu~
sione totale di quelli addetti a funzioni di sola
giurisdizione penale; b) se non ritenga funeste
all'amministrazione della giustizia le due pri:a~
cipali conseguenze che da tale stato di COS.3
derivano: esodo dei magistrati migliori dall~
f:unzÌ>Cnipenali ed 'assegnazione a queste de:
meno preparati; c) quali provvedimenti intenda
adottare, senza attendere la lontana radicale
riforma dell'ordinamento giudiziario, perchè
sia sollecitamente superato questo vieto, uni~
laterale criterio di giudizio in cui si ostinalllO
le commissioni esaminatrici, contrastante sia
con la indubbi'a complessità e difficoltà della
giustizia penale sia cOInla importanza premi~
nente che questa ha sempre avuta ed oggi,
talora drammati1camente, 'r~vela anch~ s,otto
l'aspetto sociale e politico (111).

DE MARSICO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle intelr~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segvretaria:

Al Ministro del 1avoro e della 'previdenza
sociale, per conoscer,e quali misure intenda
prendere per impedire che venga applicata la
grave decisione di ,chiudere gli stabilimenti di
Napoli delle cristallerie nazionali.

Bruscamente, il 29 novembre a sera, la noti~
zi'a è stata data da:lla Direzione locale at:tra~
verso un manifesto affisso ,ai cancelli della fa~
brica dopo l'usdta deHe maestranze. Gli op~rai
sono allora subito ,"ientrati nello stabilimento
ed hanno acceso i fuochi dei forni che erano
stati spenti, volendo così dimostrare la loro
decisione di difendere la vita di queHa che è
oggi la più importante industria vetraria na~
paletana.

Si chiede di sapere che cosa 'intende fare il
Governo per 'plaeare il panico gettato in oltre

cinquecento f'amiglie di onesti lavoratori e
l'agitazione' che si è diffusa in uno dei più po~
polosi quartieri della città di Napoli, vittima
in questi giorni di altri duri colpi al suo patri~
monia industria:le, già 'così gravemente inde~
bolito (494~Urglenz,a).

VALENZI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
a quale punto sia la pratica di indennizzo rl~
guardante la si,gnora Diven Maria Menegart;ti
quale avente causa a titolo universale per ri~
scuotere quanto spettantele come erede dei
consorte Riccardo Nazor. Il Nazor fu espro~
priato in occasione della riforma agraria ju~
goslava di trenta campi e non ha avuto d",l
Governo itàliano indennizzo alcuno, malgrado
che il Governo di Belgrado abbia indellniz~
zato quello italiano.

La condizione di profughi dei coni'ugi N a~
zor è stata riconosciuta con apposito atto del
Ministero degli affari esteTi (840).

BARDELLINI.

Al Ministro della difesa, per s.apere quando
sarà accolta la domanda di pensione di Adriani,

Antonio, di N. N'., nato a Sassari, classe 1905,
appuntato dei carabinieri.

Da oltre sette anni il richiedente attènde:
le sue condizioni finanziarie pessime rendono
urgente la definizione della pratica stessa
(841).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quanri~
sarà accolta la domanda di reversibilità della
pensione di guerra di Vancini Evaristo, [U
Angelo, alla moglie Borgatti Argia, fu Vitto~
l'io. Libretto di pensione numerQ 868225.

La domanda, con i documenti di rito, è stata
inoltrata ancora due anni fa (842).

LoCATELLI.
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Al Ministro del tesoro, per sapere, quando
verrà liquidato l'assegno di previdenza al pen~
sionato Meschieri Umberto, fu Anselmo Lmg'i,
classe 1891. Pensione in godimento catego~
ria 5\ certificato numero 619762 (843).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
verrà liquidata la pensione di 8" categoria al~
l'invalido di guerra De Pieri Giuseppe, dI Et~
tore e di Zanlorenzi Maria, nato il 9 dicem~
bre 1928 (844).

LoCATELLI.

Ai Ministri delle finanze e dei lavori pub--
blici, per sapere' se non ritengano equo di pro~
rogar:e i benefici tributari in materia di edili~
zia già previsti dalle leggi 25 giugno 1949,
n. 409 e 2 'luglio 1949, n. 408. Tali benefici
sono già 'stati prorogati con la legge 16 aprile
1954, n. 112 e scadono .al prossima 31 di~
cembre 1954 e' in attesa che si addivenga al
promesso riordino della legislazione in materia
è necessario concedere una ulteriore proroga
(845).

BUIZZA.

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se non ritiene opportuno. prorogare
convenientemente l'attuazione delle disposizio~
ni previ.c;te dalla legge 7 novembre 1949, n. 857,
in materia di impianti molitori, perchè, dia
quantal mi risulta, i piccoli molini di montagna
per ristrettezze economiche non sono stati in
grado di adeguare i loro impianti alle prescri~
zioni di legge.

Stante ciò, l'applicazione della legge vigente
nel termine del 31 dicembre 1954 porterebbe
aHa cessazione della quasi totalità di queste
piccole aziende e di conseguenza causerebbe
seri problemi di appl'Ic'vvigionamento specia:~
mente per i piccoli centri.

Infatti nella sola provincia di Lucca, su 317
moUni esistenti, solo 37 hanno potuto rinno--
vare l'attrezzatura (846).

ANGELINI Cesare.

Alla PIIe'sidertza del Consiglio dei ministri
e al Ministro delle finanze (Demanio), per co~
noscere: a) per quali ragiloni ed in virtù di
quaM disposizioni ed autorizzazioni il Com~
missariato della 'gioventù italiana ha ritenuto
di alienare il palazzo di prov:en.ienza ex G.I.L.,
denomi.nato ex Nanio, e residua area annessa,
sito in Mantova ~ via Solferino ~ tenuto
conto che, in precedenza, a tutte le richieste
di persone' od enti (tra cui il Consorzio pro~
vinciale per l'istruzilone tecnica: che intendeva
utilizzarlo per i suoi alti e pubblici fini cultu~
rali e sociali) lo stes,so Commissariato aveva
opposto un rifiuto, dichiarando che l'immobile
era inalienabile; b) per quali ragioni ~d in vir~
tù di qu~li dis,posizioni ed autorizzazioni la
vendita avvenne a trattativa privata cOIliSi~
derato che ~ oltre alle di.sposizioni di legge
~ anche un criterio di doverosa tutela del
pubblico interesse consigliava, nella fattispe~
cie, la forma dell'asta pubblica dato che, per
quanto detto al punto a), eSlsendo diversi gli
aspiranti all'acquisto la far'ma dell'asta pub~
blica avrebbe consentito dl realizzo del maggior
prezzo nell'interes,se deli pubblico Erario ;,c) da
quale ente fu compiuta la perizia di stima per
stabilire il prezzo di vendita e quali criteri si
seguirono nel determinare il valore' del palaz~
ZO"dei fabbricati annessi e dell'area; d) a chi
fu venduto l'immobile, a quale prezzo ed a qua~
Il condizioni di pagamento; e) se ritengano
t~le' prezzo corrispondente ai valori di mer~
cato, tenuto presente ~ tra l'altro ~ che
l'area ceduta con l'immobile è di alto. valore
commereiale, trattandosi di area fabbricabile

. in fregio ed in angolo a due strade centralis~
sime della città, con larghe ed immediate pro--
spetti ve di sviluppo edilizio, peraltro già in
corso; f) se tale vendita sia compatibile col
fatto. che a1cuni enti statali, che in detto im~
mobile avrebbero. potuto trovare adeguata si~
stemazion{'!, sono tuttora sistemati in edifici
di privata proprietà e per i quali lo Stato paga
altissimi canoni di locazione; g) se risulti che
l'acquirente dell'immobile, a breviasima di~
stanza di temp,a dall'acquisto '(quando cioè
nOonsi erano verificate apprezzabili variazioni
sia del mercato immobiliar:e sia della valuta)
abbia alienato ad un noto industriale della cit~
tà di Mantova, o a suo prestanome, una parte
dell'area annessa all'immobile, realizzando, da
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tale vendita parziale, un prezzo pressochè egua..
le a queHo da esso acquirente pagato al Com~
missariato G.1. p'er l'intero immobile; h) se
non ritengano, pertanto, a tutela del pubblico
Erario, di promuOvere azione giudiziaria pel
la reosdssione della compravendita per causa
di «lesione enorme'»; i) se non ritengano di
M'Perire un'indagine al fine di aocertare se e
quali interferenze determinarono il Commis~
sario G.1. ad un negozio concluso nei termini
accennati e da cui, a giudizio dell'interrogan~
te, derivarono un grave danno per il pubblico
Erario e parallelo, illecito vanta'ggio per pri~
vate economie; e se e quali res]:lonsabilità pos-
sano da tali circostanze emergere; e se e quali
provvedimenti intendasi adottare in conse~
guenz,a (847).

NEGRI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri: in
relazione alla risposta ricevuta alla interroga~
zione n. 706 a firma del ministro Ponti, per
chiedere che al sottoscritto siano comunicati
i nomi degli attori del Piccolo Teatro della
città di Roma (ai quali in tale risposta ci si
riferisce) che sarebbero risultati iscritti sia
alla F.U.L.S. che alla F.I.L.S. in quanto il sot~
toscritto ha fondato motivo di ritenere che gli
uffici abbiano fornito al Ministro notizie ine~
satte poichè al sottoscritto ris.ulta che tutti gli
otto interessati avrebbero rilasciato nelle mani
del segretario della F.U.L.S. incaricato della
loro liquidazione, la percentuale di rito da ri~
mettere alla F.I.L.S., unica organizzazione alla
quale erano iscritti e verso la quale avevano
tale dovere. Ciò che aggraverebbe la decisione
di farli liquidare delle loro competenze tra~
mite il segretario di una organizzazione con~
corrente di quella a cui appartenevano, poichè
anche se può essersi costui adoperato per la
favorevole conclusione della liquidazione del
loro credito in quanto pure membro della Com~
missione erogazione fondi, non meno di lui se
ne era occupato il segretario della organizza~
zione, la F.1.L.S., a cui essi erano iscritti;
cosicchè tale procedimento più ancora risul~
terebbe scorretto e sleale, ispirato ad evidenti
criteri di faziosità.

Nell'occasione il sottoscritto chiede inoltre se
anche il fatto di avere incluso nella Commis~

sione erogazione fondi di cui all'articolo 2 del
decreto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, il
segretario della F.U.L.S., che si dice abbia
7.000 iscritti, e non il segretario della F.I.L.S.,
che ne ha 26.000, non sia pure conseguenza di
tali criteri ,che non gi0vano certo alla r~gola~
rità dei rapporti, alla serenità, alla fiducia
che dovrebbe essere presupposto di una situa~
zione dell'attività teatrale che risulta invece
profondamente turbata dal modo contropro~
ducente con cui lo Stato interviene, sia in senso
generale che nei particolari, nelle cose del
Teatro (848).

BUSONI.

PRESIDENTE. Domani s,eduta pubblica
alle ore 16, con iJ seguente ordine del giorno:

1. Discussione de'i disegni di legge:

1. Variazioni allo stato di previsione del~
l'entrata, a quelli della spesa di vari Mini-
steri ed ai bilanci di alcune Aziende autono~
me per l'e'sercizio finanziario 1953~54 (605).

2. MERLIN Angelina. ~ Disposizioni re~
lative alle generalità e ad accertamenti e
norme amministrative (9).

Deputato DAL CANTON Maria Pia. ~ Di-

S'posizioni relative alle generalità in e'strair
ti, atti e d'ccumenti (218) (Approvato dalla
la Commissione permanente d.ella Camera
dei deputati).

3. Provvidenze per i mutilati ed invalidi
e per i congiunti dei caduti che apparten~
nero alle forze armate della sedicente re~
pubbHca sociale italiana (74).

4. TERRACINIed altri. ~ Provvidenze a
favore dei perseguitati politici antifascisti
e razziali e dei loro famigliari superstiti
(101).

5. N orme per la ricer,ca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vap,o,ri e gas uti-
lizzabill per la produziòne di energJa elet~
trica (375).

6. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi internazionali: a) Convenzione d'unio-
ne di Pa,rigi del 20 marz,o 1883, pelr la pro~
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tezione della proprietà industriale, riveduta
a Bruxelles il 14 dkembre 1900, a Wash~
ington il 2 giugno 1911, ,all'Aja il 6 no~
vembre 1925 ed a Londra il 2 giugno 1934;
b) Accordo di Madrid del 14 aprile' 1891,
concernente la registrazione internazionalE1
dei marchi di fabbrica. o di commerc,io, l'i~
veduto a Bruxelles il 14 dicembre 1900, a
Washingkn il 2 giugno 1911, all'Aja ii 6
novembre 1925 ed a Londra il 2 giugno 1934
(434) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

7. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia ed i Paesi Bassi riguardante il re--
golamento di alcune questioni relative aI:a
proprietà industriale derivanti da misure
adottate in seguito all'esistenza dello stato
di guerra, ccncluso a Roma il 22 settembre:
1952 (435) (Approvato dalla, Camera de~
deputati).

8. Approvaz,ione ed esecuzione dell' Accol'~
do tra l'Italia e i Paesi del Commonwealth
Britannico per i cimiteri di guerra e Pr~
tocollo e scambi di Note relativi, firmati a
Roma il 27 agosto 1953 (582).

9. Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad~
dizionale all' Accor.do relativo alla applica~
zione provvisoria dei progetti di Conven~
zioni internazionali sul turismo., sui veico~
li stradali comme'rciali e sul ,trasporto inter~
nazionale delle merci su strada, firmato a
Ginevra il 28 novembre 1952 (583).

10. Adesione dell'Italia alla Convenzione
concernente la dichiarazi,Gne di mortB delle
persone disperse, firmata, a Dake Success,
New York, il 6 aprile 1950 ed esecuzione
della Convenzione stessa (586).

11. Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne fra l'Italia e la Francia, relativa al se':'~
vizio militare, firmata a Roma il 28 dicem~
bre 1953 (631).

12. Approvazione ed esecuzione dell'Ac~
cOl,do fra il Go.verno italiano e l'Alto Com~
missariato delle Nazioni Unite per i rifu~
giati, concluso a Roma il 2 aprile 1952 (638)
(Approvato dalla Ca,mera d,ei depuD(J)ti).

13. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac.
cordi tra l'Italia e la Svizzera: a) Accordo
per la concessione di forze idrauliche del
Reno di Lei, con Protocollo addizionale e
scambio di Note, conclusi a :koma il 18 giu~
gr1Q,1949; b) Convenzione concernente unJ.
modifica .dena frontiera nella VaI di Lei con
Protocollo addizionale, conclusi a Berna il
25novembre 1952 (339).

14. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo re~
lativo alla costituzione di un Consiglio di
Rappresentanti di Stati europei per lo stu~
dio dei piani di un laboratorio internazio~
naIe e organizzazione di altre forme di coo~
perazione' nella ricerca nucleare, firmato a
Ginevra il 15 febbraio 1952; e A venant che
proroga di un anno l'Accordo stesso, firmato
a Parigi il 30 giugno 1953 (584).

15. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione rel'ativa all'istituzione di una Orga~
nizzazione europea per la ricerca nucleare,
firmata a Parigi il 10 luglio., 1953 (585).

16. A'pprovazione ed esecuzione della Di~
,chiarazione per la proroga della validità
delle liste annesse all' Accordo generale' sulle
tariffe doganali ed il commercio, firmata a
Ginevra il 24 ottobre 1953 (658).

17. ZOLI. ~ Norme per il pagamento delle
indennità dovute in fmza delle leggi di ri~
forma agraria (527).

18. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuo~

vi fondi alla Cassa, per la. formazione della
piccola proprietà contadina (481).

19. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svi-
luppo della piccda ~r'oprietà contadina
(499).

20. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzio-

ne di un Ministero della sanità pubblica (67).

21. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

22. Deputato PAGLIUCA. ~ Modifica del]e
disposizioni contenute nella legge 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto legislativ.o. luogote~
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nenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e nella legge
11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Appro~
vato dalla 5a Commissione permanente de7Jla
Camera dei deputati)..

23. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, rigu:ardo
le nomine elettive a giudici della Corte co~
stituzionale (82).

24. AMADEOed altri. ~ Norme per la ele--
zkne dei Consigli regionali (602).

25. Riordinamento delle scuQle di magi~
stero Iprofessionale per la donna e delle an~
nesse scuole professionali femminili (343).

II. 10 Elenco di petizioni (Doc. LXXXIII).

La s,eduta è tQlta alle o1"le20,05.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'UfficIO Resoconti




